
 

 

 

 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

 

 

Ordinanza PNC n. 87 dell’8 febbraio 2024  

ai sensi dell’art. 14-bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 

108 

Approvazione dell’atto integrativo della “Convenzione per l’affidamento dei servizi di supporto 

al sistema di gestione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per la realizzazione del 

piano complementare al PNRR sisma 2009-2016” sottoscritta in data 30 maggio 2023. 

Annualità 2024  

 

Il Commissario Straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli, 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, ai sensi dell'articolo 11 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, così come previsto all’art. 2 comma 2 del D. L. n. 3 dell’11 

gennaio 2023 e registrato dalla Corte dei Conti il 18 gennaio 2023 al n. 235 e prorogato con Decreto 

del Presidente della Repubblica del 18 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei Conti il 5 febbraio 

2024, n. 327; 

Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, recante: "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

2016”; 

Visto l’art. 1, co. 5, del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, il quale prevede che “(…) è 

costituita una cabina di coordinamento della ricostruzione presieduta dal Commissario 

straordinario, con il compito di concordare i contenuti dei provvedimenti da adottare e di assicurare 

l'applicazione uniforme e unitaria in ciascuna Regione delle ordinanze e direttive commissariali, 

nonché di verificare periodicamente l'avanzamento del processo di ricostruzione”; 

Visto l’art. 14/bis del Decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 

108; 

Visto l'art. 2, co. 2, del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, il quale prevede che per l'esercizio 

delle funzioni attribuite “il Commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel 

rispetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme 

dell'ordinamento europeo”. Inoltre, per gli interventi ritenuti di “particolare urgenza e criticità”, ai 

sensi dell’art. 11, comma 2, del decreto legge n. 76 del 2020, come convertito con legge n. 120 del 

2020, “i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall'articolo 2, co. 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
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sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 

delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 

dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 

2014/25/UE”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014 e s.m.i, che ha istituito presso 

la Presidenza del Consiglio dei ministri la Struttura di missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei 

territori colpiti dal Sisma 2009; 

Visto il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, che ha disposto la costituzione di Sviluppo Italia 

S.p.A., società a capitale interamente pubblico, successivamente denominata “Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A.”, la quale persegue, tra l’altro, lo scopo 

di “promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e 

nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d’impresa” 

ed, altresì, “dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per quanto attiene alla 

programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza in materia di gestione 

degli incentivi nazionali e comunitari”; 

Visto, in particolare, l’articolo 2, co. 5, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, che prevede che 

con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti con le amministrazioni statali interessate e 

Invitalia, utili per la realizzazione delle attività proprie della medesima e di quelle, strumentali al 

perseguimento di finalità pubbliche, che le predette amministrazioni ritengano di affidare, anche con 

l’apporto di propri fondi, alla medesima società e dispone che il contenuto minimo delle convenzioni 

è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza unificata Stato-

regioni-autonomie locali; 

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2007) e in particolare le disposizioni di cui all’articolo 

1, commi da 459 a 463, nei quali Invitalia è sottoposta a penetranti atti di controllo e indirizzo da 

parte dello Stato, per quanto concerne la governance, l’organizzazione e l’attività da essa svolta; 

Vista la direttiva 27 marzo 2007, emanata dal Ministro dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 

1, co. 461, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante priorità e obiettivi per l’Agenzia nonché 

indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle partecipazioni societarie e per la riorganizzazione 

interna della stessa e, in particolare, il punto 2.1.1, individua l’Agenzia quale ente strumentale 

dell’Amministrazione Centrale volto, tra l’altro, a “favorire l’attrazione di investimenti esteri di 

qualità elevata, in grado di dare un contributo allo sviluppo del sistema economico e produttivo 

nazionale”; 

Visto l’articolo 19, co. 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 agosto 2009, n. 102, che prevede che “le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per 

legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel rispetto dei principi 

comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale interamente pubblico su cui le predette 

amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono 

la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’amministrazione dello Stato. Gli oneri di 
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gestione e le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse 

finanziarie dei fondi stessi”; 

Visto l’articolo 55-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 marzo 2012, n. 27, che prevede che “Ai fini della realizzazione di interventi riguardanti le 

aree sottoutilizzate del Paese, con particolare riferimento a quelli di rilevanza strategica per la 

coesione territoriale finanziati con risorse nazionali, dell’Unione europea e dal Fondo per lo 

sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche 

mediante finanza di progetto, le amministrazioni centrali competenti possono avvalersi per le 

occorrenti attività economiche, finanziarie e tecniche, comprese quelle di cui all’articolo 90 di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, delle convenzioni stipulate con l’Agenzia di cui al decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modificazioni”; 

Visto l’articolo 33, co. 12, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’articolo 11, co. 16-quater, lettera b), del 

decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 

che definisce l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti S.p.A. quale società in house 

dello Stato; 

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante Delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”;  

Visto, in particolare, l’articolo 7 del suddetto decreto, che disciplina il principio di auto-

organizzazione amministrativa, e in particolare il comma 2, ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel 

rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano 

per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la 

collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in 

relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della 

prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni 

strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in 

termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità 

possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società 

Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti 

regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato” e l’articolo 1, co. 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, che disciplina agli obblighi di pubblicazione concernenti i 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto il decreto del 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 

19 settembre 2018, n. 218, recante “Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle sue 

controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale”, che aggiorna 

il decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 2007, tenendo conto del mutato 

contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, anche al fine di assicurare l’esercizio 

del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni statali committenti; 
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Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 3 agosto 2018, n. 179, che reca “Aggiornamento dei 

contenuti minimi delle convenzioni con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A., in attuazione dell’art. 9-bis, co. 6, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 

69”;  

Vista la delibera dell’Autorità nazionale anticorruzione n. 484 del 30 maggio 2018 che dispone 

l’iscrizione, tra le altre amministrazioni, della Presidenza del Consiglio dei ministri nell’elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house, di cui all’articolo 192, co. 1, del decreto legislativo n. 50/2016, 

in ragione degli affidamenti nei confronti della società in house Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., attestando che per Invitalia ricorrono tutte le 

condizioni previste dall’articolo 5, co. 1, del decreto legislativo n. 50/2016, atteso che la società 

medesima, oltre ad essere partecipata al 100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa 

vigente, al controllo analogo del Ministero dello sviluppo economico, che lo esercita congiuntamente 

con le altre amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 giugno 2017 con il quale sono state 

approvate le modifiche agli articoli 1 e 4 dello Statuto dell’Agenzia per l’attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo di impresa S.p.A., deliberate dall’Assemblea totalitaria straordinaria in data 7 giugno 

2017;  

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” e in particolare l’art. 1, secondo co. lett. b), che 

prevede che “Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui al co. 1 sono ripartite come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 

per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra indicati, nei pertinenti 

capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al seguente 

programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni di euro per 

l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni 

di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per l’anno 2026”; 

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
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rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e in 

particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano complementare” 

nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano complementare nei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”; 

Visto l’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, che ha individuato la governance degli interventi del Piano complementare 

nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, prevedendo che “Al fine di garantire 

l'attuazione coordinata e unitaria degli interventi per la ricostruzione e il rilancio dei territori 

interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, per gli investimenti previsti dall'articolo 1, co. 2, 

lettera b), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, la cabina di coordinamento di cui all'articolo 1, co. 5, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è 

integrata dal capo del Dipartimento "Casa Italia" istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri e dal coordinatore della Struttura tecnica di missione istituita presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 maggio 2021, 

nonché dal sindaco dell'Aquila e dal coordinatore dei sindaci del cratere del sisma del 2009”. 

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, 

con cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, co. 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 

59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, individua gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano nazionale 

complementare (PNC), nonché le relative modalità di monitoraggio; 

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

Visto l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”; 

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target, delle milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR e nel PNC; 

Considerato che il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, all’allegato 

1, ha definito le “schede progetto” relative agli investimenti complementari al PNRR, tra cui la scheda 

progetto relativa agli investimenti complementari alla Missione 5 – Inclusione e Coesione – 

Componente 3 – Interventi per le aree del Terremoto 2009 e 2016; 
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Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, co. 2, del decreto-

legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha 

deliberato in data 30 settembre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al MEF dell’atto 

di «Individuazione e approvazione dei Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano 

complementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. b 

del decreto-legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, e degli artt. 14 e 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito con modifiche 

nella legge 28 luglio 2021 n.108»; 

Considerato che l’art. 9, comma 1, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che “Alla 

realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni centrali, 

le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle specifiche 

competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel PNRR, attraverso 

le proprie strutture, ovvero avvalendosi di Soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovvero 

con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”; 

Considerato che ai sensi del comma 2 del medesimo art. 9 del decreto-legge 77/2021 “Al fine di 

assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, le amministrazioni di cui al 

co. 1 possono avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società a 

prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale e da enti vigilati”; 

Considerato che il successivo art. 10 del decreto-legge 77/2021 prevede, inoltre che “Per sostenere 

la definizione e l’avvio delle procedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 

pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di programmazione nazionale e 

dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027” le amministrazioni interessate, mediante apposite 

convenzioni, possono “avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai 

sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

Considerato che l’articolo 14 del decreto-legge 77/2021 estende la disciplina del PNRR, ivi inclusa 

quella relativa alle misure e alle procedure di accelerazione e semplificazione per l'efficace e 

tempestiva attuazione degli interventi, al PNC, finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli 

interventi del PNRR e ai contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 

31 maggio 2011, n. 88; 

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune»; 

Visto l’art. 13-ter del decreto-legge 30 Dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

Legge 25 febbraio 2022, n. 15 – come modificato dall’art. 2, comma 4-ter, del decreto-legge 29 

dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 49 – recante 

“Disposizioni urgenti in materia di gestione commissariale per la ricostruzione nei territori 

interessati da eventi sismici e per il rispetto dei termini di attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza” prevede che per assicurare il supporto ai procedimenti amministrativi di attuazione 

degli interventi da realizzare tramite le risorse del PNC, il Commissario straordinario, mediante 

apposite convenzioni, può avvalersi del supporto tecnico-operativo dell'Agenzia nazionale per 
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l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa - INVITALIA, nel limite di 2,5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024; 

Considerato che Invitalia, in base al proprio Statuto, svolge “attività strumentale 

dell’Amministrazione centrale dello Stato” e “ha per oggetto lo svolgimento di attività 

prevalentemente finanziarie al fine dello sviluppo e della competitività del sistema Paese (…). Per il 

conseguimento di tali obiettivi, la Società opera in coerenza con i documenti della programmazione 

nazionale (…)”; 

Vista l’ordinanza PNC n. 22 del 26 maggio 2022 con la quale è stato approvato lo schema di 

convenzione con l'Agenzia nazionale per l'attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - 

Invitalia per “l’affidamento del servizio di supporto al sistema di gestione e controllo in favore delle 

amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al PNRR Sisma 2009-2016”, 

con durata coincidente con il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4 del D.L. 

189/2016;  

Vista l’ordinanza PNC n. 52 del 4 maggio 2023 con la quale è stato approvato lo schema di 

convenzione con l'Agenzia nazionale per l'attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - 

Invitalia per “l’affidamento del servizio di supporto al sistema di gestione e controllo in favore delle 

amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al PNRR Sisma 2009-2016”, 

con durata coincidente con il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4 del D.L. 

189/2016;  

Vista la nota prot. CGRTS-0045368-P-28/09/2023 con la quale il Commissario straordinario ha 

manifestato all’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 

Invitalia S.p.A. l’intenzione di rinnovare fino al 31 dicembre 2024 la Convenzione per l’affidamento 

dei servizi di supporto al sistema di gestione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per la 

realizzazione del Piano Complementare al PNRR sismi 2009- 2016, sottoscritta in data 28/6/2022; 

Vista la nota prot. CGRTS-0057351-A-21/12/2023 con la quale l’Agenzia Nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.A. ha riscontrato positivamente la suindicata 

richiesta; 

Considerato che è stata  trasmessa da Invitalia S.p.A. ed acquisita al prot. n. CGRTS-0004388-A-

06/02/2024 la proposta di atto integrativo ed estensione della durata della “Convenzione per 

l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di gestione e controllo in favore delle amministrazioni 

titolari per la realizzazione del piano complementare al PNRR sisma 2009-2016” sottoscritta in data 

30 maggio 2023; 

Considerato che è stata valutata la congruità economica dell’offerta relativa alla Convenzione in 

oggetto del soggetto in house Invitalia, secondo quanto previsto dall'art. 7 del D.Lgs. 36/2023, con 

nota prot. n. CGRTS-0004444-A-06/02/2024; 

Che la congruità economica è stata trasmessa ad Invitalia S.p.A. con prot. CGRTS-0004469-P-

06/02/2024; 

Ritenuto pertanto di procedere con la presente Ordinanza all’approvazione dell’ “Atto integrativo 

della Convenzione per l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di gestione e controllo in favore 
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delle amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al PNRR sisma 2009-

2016” sottoscritta in data del 30 maggio 2023” per l’annualità 2024; 

Acquisita l’intesa nella Cabina di Coordinamento integrata in data 8 febbraio 2024 dai Presidenti 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e dalla Struttura di Missione sisma 2009;   

DISPONE 

Art. 1 

(Richiami) 

1. Le premesse di cui sopra e gli allegati costituiscono parte integrante della presente ordinanza. 

2. Alla presente ordinanza è allegato sub a): 

“Atto integrativo della Convenzione sottoscritta in data 30 maggio 2023,  per l’affidamento dei 

servizi di supporto al sistema di gestione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per 

la realizzazione del piano complementare al PNRR sisma 2009-2016” e relativi allegati 

contraddistinti rispettivamente come segue: 

- Allegato sub 1.a) “Piano delle attività e dei costi”; 

- Allegato sub 2.a) “Disciplinare di rendicontazione”; 

- Allegato sub 3.a) “Documento di sintesi delle misure tecniche e organizzative di Invitalia 

S.p.A.”. 

Art. 2  

(Oggetto) 

1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni in premessa e per le motivazioni ivi richiamate, si 

approva, in ogni sua parte, lo schema di atto integrativo alla Convenzione di cui al precedente 

art. 1, comma 2, avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di supporto strategico alla 

comunicazione e al sistema di gestione e controllo in favore delle amministrazioni titolari per 

la realizzazione del Piano Complementare al PNRR sisma 2009-2016. 

2. Per lo svolgimento delle attività oggetto dello Schema di Convenzione di cui al precedente 

comma, all'Agenzia nazionale per l'attrazione di investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. - 

Invitalia è riconosciuto un corrispettivo pari ad euro 2.049.180,33 oltre IVA al 22% per euro 

450.819,67, per un totale di euro 2.500.000,00. 

3. Il corrispettivo di cui al precedente comma 2 è a valere sulle risorse di cui all’art. 13-ter del 

decreto-legge 30 Dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 

2022, n. 15 – come modificato dall’art. 2, comma 4-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 

198, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 49 – recante “Disposizioni 

urgenti in materia di gestione commissariale per la ricostruzione nei territori interessati da 

eventi sismici e per il rispetto dei termini di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza”; 

Art. 3 

(Efficacia) 
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1. In considerazione della necessità di dare impulso alle attività connesse all’attuazione degli 

interventi unitari del Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è dichiarata 

provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto legge n. 189 

del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito del 

Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 

regioni Abruzzo, Lazio, marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 

2016 (www.sisma2016.gov.it). 

2.  La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di legittimità, 

è comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’economia e delle Finanze 

– Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e 

sul sito istituzionale del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 

l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell'art. 

12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

3.  L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzionali del Dipartimento Casa Italia e della 

Struttura tecnica di missione. 

 

Il Commissario straordinario 

Sen. Avv. Guido Castelli 

 

 

 

http://www.sisma2016.gov.it/
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ATTO INTEGRATIVO ED ESTENSIONE DURATA DELLA “NUOVA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO 

DEI SERVIZI DI SUPPORTO AL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO IN FAVORE DELLE 

AMMINISTRAZIONI TITOLARI PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO COMPLEMENTARE AL PNRR SISMA 

2009-2016” DEL 30 MAGGIO 2023 

 

 
Tra 

 
Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 

interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, Sen. Avv. Guido Castelli 

nominato con decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2023, registrato dalla Corte dei 

Conti in data 18 gennaio 2023, al n. 235, e prorogato con Decreto del Presidente della Repubblica del 

18 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei Conti il 5 febbraio 2024, n. 327 (di seguito, Commissario 

straordinario) 

e 

 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – INVITALIA, con 

sede legale in Roma, via Calabria n. 46 (C.F. e P. IVA n. 05678721001), in persona dell’Amministratore 

delegato, dott. Bernardo Mattarella (di seguito, INVITALIA) 

 

PREMESSO 

1. la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina delle attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni ed integrazioni; 

2. il decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i. e, in particolare, l’art. 7, 

comma 5, in base al quale per le strutture affidate a Ministri o Sottosegretari, le responsabilità di 

gestione competono ai funzionari preposti alle strutture medesime, ovvero, nelle more della 

preposizione, a dirigenti temporaneamente delegati dal Segretario generale, su indicazione del 

Ministro o Sottosegretario competente; 

3. il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2021, concernente l’adozione del 

“Piano triennale di prevenzione della corruzione 2021-2023” della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

 
CONSIDERATO 

 
- il Decreto Legislativo n. 1 del 9 gennaio 1999 e ss.mm.ii, ha disposto la costituzione di Sviluppo Italia 

S.p.A., società a capitale interamente pubblico successivamente denominata “Agenzia nazionale 

per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.” la quale persegue, tra l’altro, lo  

Francesco Cervera
Casella di testo
Allegato A
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scopo di “promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative 

occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi 

locali d’impresa” ed, altresì, “dare supporto alle amministrazioni pubbliche, centrali e locali, per 

quanto attiene alla programmazione finanziaria, alla progettualità dello sviluppo, alla consulenza 

in materia di gestione degli incentivi nazionali e comunitari”; 

- in particolare l’articolo 2, comma 5, del citato Decreto Legislativo n. 1 del 9 gennaio 1999, e 

ss.mm.ii, prevede che con apposite convenzioni sono disciplinati i rapporti con le amministrazioni 

statali interessate e Invitalia, utili per la realizzazione delle attività proprie della medesima e di 

quelle, strumentali al perseguimento di finalità pubbliche, che le predette amministrazioni 

ritengano di affidare, anche con l'apporto di propri fondi, alla medesima società e dispone che il 

contenuto minimo delle convenzioni è stabilito con direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, sentita la Conferenza unificata Stato-regioni-autonomie locali; 

- a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, recante "Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (Legge finanziaria 2007), ed in 

particolare, delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 459-463, Invitalia è stata sottoposta a 

penetranti atti di controllo e indirizzo da parte dello Stato, per quanto concerne la propria 

governance, la propria organizzazione e l’attività da essa svolta. In particolare, l’articolo 2, comma 

6, del citato Decreto Legislativo. n. 1 del 9 gennaio 1999, innanzi richiamato, come sostituito 

dall’articolo 1, comma 463, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, stabilisce che i diritti 

dell’azionista “sono esercitati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con il Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, d’intesa con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, nomina gli organi della società e ne riferisce al Parlamento”; 

- il 27 marzo 2007 il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emanato la direttiva recante 

priorità ed obiettivi per l'Agenzia, nonché indirizzi per il piano di riordino e dismissione delle 

partecipazioni societarie e per la riorganizzazione interna della stessa Agenzia, come previsto 

dall'articolo 1, commi 460 e 461, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, (Legge finanziaria 2007); 

- la stessa direttiva del 27 marzo 2007 indica l’Agenzia “quale Ente strumentale dell'Amministrazione 

centrale” (punto 2.1.1) volto, tra l'altro, a perseguire la priorità di “sviluppare l'innovazione e la 

competitività industriale e imprenditoriale nei settori produttivi e nei sistemi territoriali” (punto 

2.1.2); 

- l’articolo 19, comma 5, della Legge 102/2009 di conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto-legge n. 78 del 1° luglio 2009, recante tra l’altro provvedimenti anticrisi, prevede che le 

Amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi o interventi pubblici, possono 
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affidarne direttamente la gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a 

società a capitale interamente pubblico su cui le predette Amministrazioni esercitano un controllo 

analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono la propria attività quasi esclusivamente 

nei confronti dell’Amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento 

degli interventi relative ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi; 

- l’articolo 33, comma 12, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’articolo 11, comma 16- 

quater, lettera b), del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2015, n. 125, che definisce Invitalia quale società in house dello Stato; 

- l’Agenzia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore 

all'80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle 

amministrazioni dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

- l’articolo 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo. n. 165 del 30 marzo 2001, così come integrato 

dalla Legge n. 190 del 6 novembre 2012, prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 

non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal suddetto comma sono nulli; è fatto altresì divieto ai soggetti privati 

che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 

anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici” e nello specifico, l’articolo 226, comma 1, del suddetto decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, che all'articolo 226, comma 1, dispone che il sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 è 

abrogato dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 229, comma 2, del su richiamato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che stabilisce 

che le disposizioni dello stesso acquistano efficacia dal 1° luglio 2023; 

- l’articolo 7 del decreto legislativo n. 36/2023 rubricato “Principio di auto-organizzazione 

amministrativa” che al comma 1 prevede che “Le pubbliche amministrazioni organizzano 

autonomamente l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto- 

produzione, l'esternalizzazione e la cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto 

dell'Unione europea”; 

- l’articolo 7 del decreto legislativo n. 36/2023, che, al comma 2, prevede che “le stazioni appaltanti 
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e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel 

rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3”; 

- lo stesso comma 2, che prevede altresì che “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano 

per ciascun affidamento un provvedimento motivato, in cui danno conto dei vantaggi per la 

collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in 

relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità 

della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”, e che “in 

caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia 

conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I 

vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di 

riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali 

elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato”; 

- l’articolo 23 del decreto legislativo n. 36/2023, che prevede la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici, ed in particolare il comma 5, che prevede che gli obblighi informativi di cui alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici, secondo le indicazioni ANAC, “riguardano anche gli affidamenti 

diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2”; 

- l’articolo 226, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023, che prevede che “Ogni richiamo in 

disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si 

intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal 

codice stesso”; 

- l’articolo 3 dell’allegato I al decreto legislativo n. 36/2023, che definisce alla lettera e) «affidamento 

in house» come l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente 

a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, comma 1, 

lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 

19 agosto 2016, n. 175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, 

della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 23/2014/UE, nonché, 

per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE; 

- il citato articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, che prevede che un appalto pubblico aggiudicato da 

un’amministrazione aggiudicatrice a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non 

rientra nell’ambito di applicazione della presente direttiva quando siano soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: a) l’amministrazione aggiudicatrice esercita sulla persona giuridica di cui 

trattasi un controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi; b) oltre l’80 % delle 

attività della persona giuridica controllata sono effettuate nello svolgimento dei compiti ad essa 

affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone giuridiche controllate 
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dall’amministrazione aggiudicatrice di cui trattasi; e c) nella persona giuridica controllata non vi è 

alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali 

privati che non comportano controllo o potere di veto, prescritte dalle disposizioni legislative 

nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza determinante sulla persona 

giuridica controllata; 

- il citato articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, che prevede al comma 3 che un’amministrazione 

aggiudicatrice che non eserciti su una persona giuridica di diritto privato o pubblico un controllo ai 

sensi del paragrafo 1, può nondimeno aggiudicare un appalto pubblico a tale persona giuridica 

senza applicare la presente direttiva quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) 

l’amministrazione aggiudicatrice esercita congiuntamente con altre amministrazioni aggiudicatrici 

un controllo sulla persona giuridica di cui trattasi analogo a quello da esse esercitato sui propri 

servizi; b) oltre l’80 % delle attività di tale persona giuridica sono effettuate nello svolgimento dei 

compiti ad essa affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici controllanti o da altre persone 

giuridiche controllate dalle amministrazioni aggiudicatrici di cui trattasi; e c) nella persona giuridica 

controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad eccezione di forme di 

partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte dalle 

disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non esercitano un’influenza 

determinante sulla persona giuridica controllata; 

- che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste per il controllo congiunto di cui al comma 3, 

dell’articolo 12 della direttiva 24/2014/UE, in quanto: 

- Invitalia, per espressa disposizione statutaria, è obbligata ad effettuare una quota superiore all’80% 

del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di compiti ad essa affidati dalle amministrazioni 

dello Stato e che realizza tale specifica quota con le modalità sopra descritte; 

- con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 218 del 

19 settembre 2018, "Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, dell’Agenzia 

nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. e delle sue controllate 

dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale", si è provveduto 

all’aggiornamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 settembre 2007, tenendo 

conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative intervenute, anche al fine di 

assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle amministrazioni statali 

committenti; 

- con la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella G.U. 

n. 179 del 3 agosto 2018, si è disposto l’"Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni 

con l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

- il decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy 27 giugno 2017 approva le modifiche agli 
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articoli 1 e 4 dello Statuto di Invitalia, deliberate dall’Assemblea totalitaria straordinaria in data 7 

giugno 2017; 

- il Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 4 maggio 2018, pubblicato sulla GU n. 

218 del 19 settembre 2018, recante “Individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria, 

dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. e delle sue 

controllate dirette e indirette, da sottoporre alla preventiva approvazione ministeriale”, ha 

provveduto all'aggiornamento del Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 18 

settembre 2007, tenendo conto del mutato contesto di riferimento e delle modifiche normative 

intervenute, anche al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte delle 

amministrazioni statali committenti; 

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 maggio 2018, pubblicata nella G.U. n. 

179 del 3 agosto 2018, recante “Aggiornamento dei contenuti minimi delle convenzioni con 

l'Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.”, ed, in 

particolare, quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, lett. q), la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Commissario straordinario si impegna a trasmettere annualmente alla competente 

struttura del Ministero delle Imprese e del Made in Italy un resoconto sullo stato di attuazione della 

presente Convenzione, con indicazione delle somme erogate e di quelle da erogare e delle ulteriori 

informazioni utili ai fini del monitoraggio sull'andamento delle attività di Invitalia; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. a) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 

2018 che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere l’indicazione dell’impegno di Invitalia ad 

operare nel perseguimento degli obiettivi dell’atto convenzionale in pieno rispetto dei criteri di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 

tutela dell’ambiente ed efficienza energetica; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. h) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 

2018 stabilisce che la convenzione deve contenere l’indicazione del corrispettivo delle prestazioni 

economiche svolte nell’ambito degli atti convenzionali, calcolata al netto di IVA, ove dovuta, che 

deve coprire tutti i costi diretti ed indiretti sostenuti da Invitalia per le attività previste dalla 

convenzione; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. j) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 

2018 che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere il riconoscimento dei costi 

effettivamente sostenuti e pagati, comprensivi della quota di costi generali; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. n) della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 maggio 

2018 che stabilisce che le convenzioni debbano prevedere il rinvio espresso a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- l’articolo 1, comma 3, lett. o), della medesima direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 
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10 maggio 2018 prevede obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture, in base a quanto previsto dagli articoli 29 e 192, comma 3 del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 e dall’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 484 del 30 maggio 2018, ha disposto l'iscrizione 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, tra le altre Amministrazioni dello Stato, nell'elenco di cui 

all'art. 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in relazione agli affidamenti nei 

confronti della società in house Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d'impresa S.p.A. attestando che per Invitalia ricorrono tutte le condizioni previste dal comma 1 del 

citato articolo 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, atteso che la società medesima, oltre 

ad essere partecipata al 100% dallo Stato, è assoggettata, ai sensi della normativa vigente, al 

controllo analogo dello stesso Ministero, che lo esercita congiuntamente con le altre 

Amministrazioni dello Stato; 

- la nota prot. n. 0361617 del 28 novembre 2023, acquisita al prot. MIMIT n. 0361831 del 29 

novembre 2023, con cui Invitalia ha comunicato al Ministero delle imprese e del made in Italy - 

Direzione generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società l'attestazione di aver 

realizzato, nel periodo 2020-2022, oltre l'80% del proprio fatturato attraverso lo svolgimento di 

compiti ad essa affidati dalle Amministrazioni dello Stato, quale condizione prevista dall'articolo 7 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

- che in riscontro alla sopra citata nota, il Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione 

generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società, tramite propria nota prot. n. 0363872 

del 1dicembre 2023, ha verificato che la percentuale di fatturato realizzata da Invitalia nel triennio 

2020-2022 per lo svolgimento di compiti affidati dalle Amministrazioni centrali dello Stato, 

calcolata sul fatturato medio del triennio è pari al 98,56%, e che può pertanto considerarsi 

soddisfatta la condizione normativa di cui al riportato art. 7, del d.lgs. n. 36/2023; 

- il citato Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy del 4 maggio 2018, recante 

l’individuazione degli atti di gestione, ordinaria e straordinaria di Invitalia individua gli affidamenti 

da sottoporre all’obbligo della preventiva approvazione ministeriale negli affidamenti di attività da 

parte di amministrazioni pubbliche per importi maggiori di 500 mila euro al netto dell’IVA; 

 
VISTO 

 
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 
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- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 

101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” ed in particolare l’art. 1, secondo comma 

lett. b), che prevede che “Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite come segue: quanto a complessivi 

1.780 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra 

indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e del 

2016: 220 milioni di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro 

per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 

milioni di euro per l’anno 2026; 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento del-le procedure», 

ed in particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano 

complementare” nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano 

complementare nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”; 

- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con 

cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 2021, 

n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.101, individua gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, nonché le 

relative modalità di monitoraggio; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia»; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

- l’art.1 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 che definisce, 

attraverso  l’allegata  Tabella  A,  l’assegnazione  e  ripartizione  a  favore  delle  singole 
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Amministrazioni titolari le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR; 

- l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regola-mento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel Governance degli interventi del Piano complementare nei territori interessati dagli eventi 

sismici del 2009 e del 2016; 

TENUTO CONTO CHE 

 
- gli Investimenti complementari alla strategia PNRR della Missione 5 – Inclusione e Coesione – 

Componente 3 – Interventi speciali di coesione territoriale hanno previsto interventi per le aree 

del Terremoto 2009 e 2016; 

- l’art. 10, terzo comma, del decreto-legge del 21 settembre 2021, n. 121, attualmente prevede che 

“La notifica della citata decisione di esecuzione del consiglio UE - ECOFIN recante 

«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia», 

unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, costituiscono 

la base giuridica di riferimento per l’attivazione, da parte delle amministrazioni responsabili, delle 

procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR secondo quanto disposto dalla 

vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti impegni di 

spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto (…)” ministeriale citato; 

- l’art. 9, primo comma, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, attualmente prevede che 

“Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono le Amministrazioni 

centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, sulla base delle 

specifiche competenze istituzionali, ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 

PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi di soggetti attuatori esterni individuati 

nel PNRR, ovvero con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente”; 

- ai sensi del secondo comma del medesimo art. 9 “Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva 

attuazione degli interventi del PNRR, le amministrazioni di cui al comma 1 possono avvalersi del 
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supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società a prevalente partecipazione 

pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale e da enti vigilati”; 

- il successivo art. 10 prevede, inoltre che, “Per sostenere la definizione e l’avvio delle procedure 

di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli 

previsti dal PNRR e dai cicli di programmazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 

2021-2027” le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono “avvalersi 

del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate ai sensi dell’articolo 38 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

- l’art. 13-ter del decreto-legge 30 Dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla Legge 

25 febbraio 2022, n. 15 – come modificato dall’art. 2, comma 4-ter, del decreto-legge 29 

dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 49 - recante 

“Disposizioni urgenti in materia di gestione commissariale per la ricostruzione nei territori 

interessati da eventi sismici e per il rispetto dei termini di attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza” prevede che per assicurare il supporto ai procedimenti amministrativi di attuazione 

degli interventi da realizzare tramite le risorse del PNC, il Commissario straordinario, mediante 

apposite convenzioni, può avvalersi del supporto tecnico-operativo dell'Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa - INVITALIA, nel limite di 2,5 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 

 

 
VISTE 

 
- la nota del 20 giugno 2022, prot. n. 0004024, con la quale il Segretariato generale del Ministero 

dello sviluppo economico (ora MIMIT) ha rilasciato il proprio nulla osta alla sottoscrizione della 

Convenzione stipulata in data 28 giugno 2022, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. a), del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 maggio 2018 

- la “convenzione per l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di gestione e controllo in 

favore delle amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al pnrr sisma 

2009-2016”, stipulata a valle del predetto nulla osta; 

- la nota del 26 maggio 2023, prot. n.0003534, con la quale il Segretariato generale del Ministero 

dello sviluppo economico (ora MIMIT) ha rilasciato il proprio nulla osta alla sottoscrizione della 

convenzione stipulata in data 30 maggio 2023 ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. a), del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico del 4 maggio 2018; 

- Vista la “Nuova convenzione per l’affidamento dei servizi di supporto al sistema di gestione e 

controllo in favore delle amministrazioni titolari per la realizzazione del piano complementare al 

pnrr sisma 2009-2016”, stipulata a valle del predetto nulla osta; 
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- il Decreto di approvazione n. 38 del 13 aprile 2023 a firma congiunta dell’AdG PON Governance e 

Capacità Istituzionale 2014-2020 e dell’UdG del relativo Programma Complementare 

dell’aggiornamento all’anno 2023 della “Metodologia di individuazione dei costi semplificati 

applicabili per le linee di attività progettuali affidate all’ente in house Agenzia Nazionale per 

l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa SpA (INVITALIA) Aggiornamento 2023 

Aprile”; 

- l’art. 1, comma 413, della legge di bilancio 2024 – L. 30 dicembre 2023 n. 213 – che ha disposto 

la proroga al 31 dicembre 2024 del termine di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 

ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

- la nota in data prot. CGRTS-0004388-A-06/02/2024 con la quale Invitalia ha trasmesso al 

Commissario straordinario I’Atto integrativo e relativo Piano delle attività e dei costi; 

- la nota prot. CGRTS-0004469-P-06/02/2024 con la quale il Commissario straordinario ha 

comunicato ad INVITALIA l’esito positivo della verifica di congruità tecnico-economica espletata 

ex art. 7 co. II del Codice degli Appalti 

- la nota del  , prot.  , con la quale il Ministero dello sviluppo economico – 

Segretariato Generale ha rilasciato l’autorizzazione preventiva alla sottoscrizione del presente 

Atto integrativo, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 4 maggio 2018; 

 
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 

(Premesse e allegati) 

1. Le premesse, i considerata e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e 

si intendono integralmente trascritti nel presente articolo. 

2. Gli Allegati al presente Atto integrativo sono costituiti da: 

 
- Allegato 1 – Piano delle attività e dei costi; 

- Allegato 2 - Disciplinare di rendicontazione 

- Allegato 3 - Documento di sintesi delle misure tecniche e organizzative di Invitalia S.p.A. 
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Articolo 2 

(Oggetto della Convenzione) 

1. Con il presente Atto integrativo, le Parti convengono di integrare la Nuova Convenzione sottoscritta il 

30 maggio 2023 e richiamata in premessa, al fine di garantire la prosecuzione delle attività ivi previste 

(Allegato 1). 

2. Nello specifico, INVITALIA garantirà l’assistenza tecnica-operativa al fine di assicurare il supporto ai 

procedimenti amministrativi di attuazione degli interventi previsti dal PNC, secondo le indicazioni e 

priorità stabilite dal Commissario straordinario relativamente alle macro-attività dettagliate nell’allegato 

1 al presente Atto e di seguito elencate sinteticamente: 

a. Assistenza tecnica per il coordinamento e la gestione unitaria del Piano Nazionale 

Complementare al PNRR per le Aree Sisma 2009-2016; 

b. Monitoraggio fisico e finanziario degli interventi previsti; 

c. Rendicontazione e controllo delle spese; 

d. Analisi e sviluppo dei territori per progettare una azione sperimentale di marketing territoriale 

finalizzata ad individuare un pacchetto di interventi strutturali che contribuiscano a rendere 

stabile e duraturo il processo di riparazione e ripresa economica delle aree interne del cratere, ad 

attrarre investimenti e a valorizzare ed innovare le potenzialità già in essere nel territorio. 

Le attività sopra citate saranno svolte su tutti gli interventi attivi delle due macro-misure del piano 

complementare al PNRR Sisma 2009-2016. 

Inoltre, sarà garantita la gestione e aggiornamento del sito Next Appennino realizzato nel corso del 2022 

e implementato nell’annualità 2023. 

3. L’Agenzia, nel perseguimento degli obiettivi del presente Atto, si impegna ad operare nel pieno rispetto 

della normativa comunitaria e nazionale, nonché nel rispetto dei criteri di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente, 

efficienza energetica e funzionalità dell’azione amministrativa. 

4. Le attività di cui al comma 2, così come dettagliate all’Allegato n. 1 del presente Atto integrativo, 

saranno svolte da Invitalia anche sui sistemi del Commissario Straordinario nel rispetto della normativa 

di riferimento, come meglio precisato nel successivo articolo 10, comma 3. 

5. Le attività di cui al presente Atto integrativo possono essere svolte dalle risorse professionali dedicate 

all’erogazione dei servizi di assistenza tecnica e specialistica sia in presenza, anche presso la struttura 

del Commissario Straordinario, sia operando attraverso modalità di lavoro a distanza (lavoro agile o 

telelavoro), in linea con il CCNL dell’Agenzia. Per tutte le attività il personale Invitalia opererà in stretta 

sinergia con la struttura commissariale. 
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Articolo 3 

 
(Proroga della durata della Nuova Convenzione del 30 maggio 2023) 

 
1. La durata della Convenzione del 30 maggio 2023 citata in premessa si intende prorogata fino al 31 

dicembre 2024. 

Articolo 4 

(Corrispettivo per le attività 2024) 

1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, è riconosciuto all’Agenzia per l’intero periodo di durata 

del presente Atto, un corrispettivo massimo, calcolato sulla base dell'impegno delle risorse per le attività 

da svolgere, pari ad € 2.049.180,33 (duemilioniquarantanovemilacentottanta/33) IVA esclusa, 

corrispondente ad € 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00) IVA inclusa. 

2. La copertura finanziaria dell’importo di cui al comma 1 comprende tutti i costi diretti e indiretti sostenuti 

da INVITALIA per le attività previste dalla Convenzione così come integrate dal presente Atto, con oneri a 

carico delle risorse di cui all'articolo 43-bis, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 6 novembre 

2021, n. 152,convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 

 
Articolo 5 

(Rendicontazione, modalità e termini di pagamento e anticipo) 

 
1. La rendicontazione dei costi e la verifica delle prestazioni viene effettuata al termine dell’annualità di 

Convenzione. A tal fine, entro tre mesi successivi alla scadenza annuale, INVITALIA trasmette al 

Commissario straordinario una relazione illustrativa dell’attività svolta nell’annualità precedente, 

corredata dal rendiconto dei costi sostenuti, in applicazione del Disciplinare di rendicontazione allegato 

alla presente (Allegato 2). 

2. Il Commissario valuterà l’ammissibilità dei costi rendicontati da INVITALIA in relazione alle attività 

svolte approvando, mediante apposito atto, entro 30 giorni dalla ricezione, le rendicontazioni effettuate 

sulla base di quanto stabilito nel Disciplinare di rendicontazione di cui sopra; successivamente alla 

ricezione dell’atto di approvazione della rendicontazione, INVITALIA emetterà la relativa fattura; il 

pagamento delle spettanze avverrà mediante mandato di pagamento, entro 30 giorni dalla presentazione 

della fattura medesima. 

3. Le Parti concordano che, nei limiti dell’importo massimo del corrispettivo di cui al comma 1 dell’art. 4 

del presente Atto, la composizione delle singole voci di costo del Quadro Economico 2024 di cui alle 
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lettere “A_figure professionali”, “B_Altre voci di costo” e “C_Spese generali” nonché i relativi saldi delle 

medesime macrovoci A, B e C del piano economico-finanziario previsionale di cui all’allegato “Piano delle 

attività e dei costi” potranno essere modificate in sede di rendicontazione effettiva, in base alle attività e 

ai costi effettivamente sostenuti nel corso dell’annualità oggetto del presente Atto Integrativo. 

4. Il Commissario riconosce a titolo di anticipo ad Invitalia un importo pari al 25% del corrispettivo di cui 

all’art. 4 che precede, da pagare entro il termine di 30 giorni dalla data di sottoscrizione del presente Atto 

Integrativo, previa autorizzazione da parte del Commissario medesimo all’emissione della relativa fattura 

di acconto da parte di Invitalia. 

5. In applicazione del regime di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) l’IVA relativa all’operazione 

verrà versata dal Commissario direttamente all’Erario dello Stato ai sensi dell’articolo 1, comma 629, lett. 

b) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (c.d. “Legge di stabilità 2015”). 

Articolo 6 

(Controversie) 

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le parti dovranno essere sottoposte ad un 

previo tentativo di risoluzione amministrativa. 

2. A tal fine INVITALIA, qualora abbia interessi da far valere, notificherà motivata domanda al 

Commissario che dovrà provvedere al riguardo nel termine di novanta giorni dall'avvenuta notifica, 

decorsi i quali l'Agenzia potrà adire il giudice competente per la tutela dei propri diritti. 

3. Per ogni controversia insorgente dal presente Atto è competente, in via esclusiva e, per reciproco 

accordo delle parti, il Foro di Roma. 

Articolo 7 

(Assenza di conferimento di incarichi o di contratti di lavoro ad ex dipendenti della Struttura 
commissariale) 

 
1. In conformità alle disposizioni previste all’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, integrato dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, l’Agenzia dichiara che, a decorrere 

dall’entrata in vigore della citata norma, non ha affidato incarichi o lavori retribuiti in forma autonoma o 

subordinata, obbligandosi a non affidarne anche a seguito della sottoscrizione del presente Atto, ad ex 

dipendenti della Struttura commissariale che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della struttura e che, pertanto, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, alcuna attività lavorativa o professionale 
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presso i soggetti privati destinatari dell'attività svolta nell’ambito del suddetto rapporto. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti. 

 

 
Articolo 8 

(Obblighi di pubblicazione) 

 
1. Le Parti si impegnano a rispettare le previsioni relative agli obblighi di pubblicazione concernenti i 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dalle disposizioni del Codice degli 

Appalti e dall'art. 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

 
Articolo 9 

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. Per le attività oggetto del presente Atto, le Parti assumono tutti gli obblighi eventualmente applicabili in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché 

quelle derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del decreto-legge 24 aprile 2014, n.66, convertito, con 

modificazioni, dall’articolo 1 della legge 23giugno 2014, n. 89 e dalle circolari applicative. 

 
Articolo 10 

 

(La tutela dei dati personali) 

 
1. INVITALIA e il Commissario straordinario si impegnano reciprocamente a osservare la normativa a 

tutela dei dati personali, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla 

protezione dei dati” (di seguito “GDPR”) e del decreto legislativo n. 196/2003 e s.m.i. (di seguito “Codice 

Privacy”), al fine di trattare lecitamente i dati personali di terzi il cui utilizzo è necessario per l’esecuzione 

della presente Convenzione. Le Parti si impegnano, altresì, a compiere tutte le operazioni di trattamento 

di dati personali nel rispetto dei diritti alla riservatezza, alla libertà e ai diritti fondamentali dei soggetti 

interessati secondo liceità, correttezza e trasparenza, ai sensi dell’art. 5 del GDPR per il solo ed esclusivo 

fine di perseguire gli scopi di cui al presente Atto integrativo nonché alla Convenzione in essere, nonché 

degli eventuali obblighi di legge alla stessa connessi. 

2. Le Parti convengono che ciascuna di esse nei confronti dell’altra riveste la posizione di interessato e di 
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Titolare del trattamento per i trattamenti conseguenti alla gestione del rapporto contrattuale. A tali fini, 

ciascuna parte dà atto di aver ricevuto apposita informativa per il trattamento dei dati personali acquisiti 

ai fini della stipula e gestione del presente Atto integrativo. 

3. Il personale di INVITALIA coinvolto nello svolgimento dei servizi anche presso gli uffici della struttura 

commissariale, come previsto all’articolo 7 della Convenzione del 30 maggio 2023 in essere, verrà 

abilitato direttamente dal Commissario ad accedere e operare sui propri sistemi per le finalità e le attività 

delegate, in virtù di credenziali di accesso che sono attribuite e gestite dal Commissario stesso secondo le 

proprie disposizioni organizzative. 

4. L'Agenzia garantisce, ai sensi dell’articolo 32 del GDPR, di aver già adottato sia un Sistema privacy, che 

si completa con il manuale di sistema “Sistema di gestione dell’Information Techonology”, sia misure 

tecniche e organizzative adeguate descritte nell’Allegato 3 “Documento di sintesi delle misure tecniche 

e organizzative di Invitalia S.p.A.” prot. n. 299770 del 1° dicembre 2021, che costituisce parte integrante 

del presente Atto. 

 
Articolo 11 

(Rinvio a norme) 

 

1. Il presente Atto è da leggersi e interpretarsi anche alla luce della Nuova Convenzione sottoscritta il 30 

maggio 2023, restando inteso che sono fatte salve, e rimangono pertanto applicabili, tutte le clausole 

contemplate dalla Convenzione del 30 maggio 2023, nel limite in cui esse non siano espressamente 

modificate o emendate dal presente Atto ed in particolare l’Articolo 3 (Organizzazione del lavoro e Piano 

Operativo di dettaglio), l’Articolo 7 (Esecuzione delle attività e Responsabile della Convenzione). 

Allegati: 

 

1. Piano delle attività e dei costi; 

 
2. Disciplinare di rendicontazione. 

 
3. Documento di sintesi delle misure tecniche e organizzative di Invitalia S.p.A. 

 

 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e del 

D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e ss.mm.ii. 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 
 

 

Piano delle attività e dei costi 2024 
 
 
 

 
Per attività di assistenza e supporto al Commissario Straordinario del 

Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016, a valere sul Piano di interventi nell’ambito del 

fondo complementare (PNC) del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), ai sensi del DL n.59/2021. 

 

 
Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante “Disposizioni urgenti in materia 

di termini legislativi”, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, 

n. 15 
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Introduzione 

Il “Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza”, 

approvato ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, ha destinato, al comma 2, lett. b), n. 1, del medesimo articolo, complessivi 

1.780 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per un programma di “interventi per le aree del 

terremoto del 2009 e 2016”. 

Ai sensi del comma 7 del sopracitato art. 1, per ciascun programma di interventi contenuto nel Piano 

del Fondo complementare, con decreto del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato 

in data 15 luglio 2021, sono stati individuati gli obiettivi iniziali, intermedi e finali di ciascun programma, 

definendo, tra l’altro, il relativo cronoprogramma finanziario e procedurale, nonché i relativi soggetti 

attuatori. 

Il 28 luglio 2021 è stato approvato il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. decreto Semplificazioni) 

che reca, in primo luogo, disposizioni in ordine all'organizzazione della gestione e del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza. In tal senso, lo stesso D.L. 77/2021 definisce che le amministrazioni interessate 

possano avvalersi, mediante apposite convezioni, del supporto tecnico- operativo di società in house 

qualificate ai sensi dell’articolo 38 del Codice dei contratti pubblici. Le stesse società possono fornire 

supporto tecnico-operativo anche per le attività di monitoraggio e valutazione degli interventi e per le 

azioni di rafforzamento della capacità amministrativa. Tale disposto normativo è stato inoltre rafforzato 

con il recente decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13 recante Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC). 

Infine l’art. 13-ter del decreto-legge 30 Dicembre 2021, n. 228 convertito con modificazioni dalla 

Legge 25 febbraio 2022, n. 15 recante “Disposizioni urgenti in materia di gestione commissariale per la 

ricostruzione nei territori interessati da eventi sismici e per il rispetto dei termini di attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza” ha previsto che per assicurare il supporto ai procedimenti amministrativi 

di attuazione degli interventi da realizzare tramite le risorse del PNC, il Commissario straordinario, 

mediante apposite convenzioni, può avvalersi del supporto tecnico-operativo dell'Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa - INVITALIA, nel limite di 2,5 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 
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Obiettivi 

Il supporto di Invitalia in favore del Commissario si realizza nell’ambito dei processi di assistenza tecnica 

del Piano Nazionale Complementare al PNRR per le Aree Sisma 2009-2016 (Piano) ed è volto a creare le 

condizioni necessarie a garantire la corretta attuazione degli interventi, nell’ambito del predetto Piano e 

nel rispetto delle milestone previste dal Decreto Ministeriale 15 luglio 2021 e s.m.i. 

Gli interventi del Piano, individuati ed approvati nel corso delle annualità 2021 e 2022, sono entrati nella 

fase attuativa nel 2023 e si svilupperanno ulteriormente nel corso del 2024. 

Per garantirne la buona riuscita e il rispetto delle sopra menzionate milestone, è necessario consolidare 

il coordinamento di tutte le attività proprie della fase attuativa in sinergia con tutti gli attori coinvolti nel 

Piano, in ragione anche della complessità dei singoli interventi che di seguito si riportano in sintesi: 

MACRO MISURA A: CITTÀ E PAESI SICURI, SOSTENIBILI E CONNESSI 
 

Sub Misura Linee d'intervento 

 
A1 - INNOVAZIONE 

DIGITALE 

A1.1 - Potenziamento dell'infrastrutturazione di base finalizzata all'aumento della 
resilienza della comunicazione 
A1.2 - Realizzazione di sistemi informativi per la gestione digitale in tempo reale di servizi 
A1.3 - Realizzazione di una piattaforma territoriale informatica (SIT) 

A2 - COMUNITÀ 
ENERGETICHE, RECUPERO 
E RIFUNZIONALIZZAZIONE 

DI EDIFICI PUBBLICI E 
PRODUZIONE DI 

ENERGIA/CALORE DA 
FONTI RINNOVABILI 

A2.1 - Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle vulnerabilità 
sismiche 
A2.2 - Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle vulnerabilità 
sismiche di edifici temporanei 
A2.3 - Realizzazione di sistemi centralizzati di produzione e distribuzione intelligente di 
energia e/o calore da fonti rinnovabili 
A2.4 - Supporto alla creazione di comunità energetiche locali per la condivisione 
dell'energia elettrica da fonti pulite 

 
 

 
A3 - RIGENERAZIONE 

URBANA E TERRITORIALE 

A3.1 - Progetti di rigenerazione urbana degli spazi aperti pubblici di borghi, parti di paesi e 
di città 

A3.2 - Progetti per la conservazione e fruizione dei beni culturali 
A3.3 A) Realizzazione, implementazione e consolidamento di percorsi e cammini culturali, 
tematici e storici; 

A3.3 B) Avvio della rifunzionalizzazione delle Soluzioni Abitative di Emergenza (SAE) a fini 
turistici, sportivi e ambientali; 
A3.3 C) Interventi per l'ammodernamento e la messa in sicurezza di impianti sportivi, 
ricreativi e di risalita 

 
A4 - INFRASTRUTTURE E 

MOBILITA' 

A4.3 - Potenziamento e restyling di stazioni ferroviarie 
A4.4 - Investimenti sulla rete stradale 
A4.5 - Investimenti sulla rete comunale 
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MACRO MISURA B: RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE 
 

Sub Misura Linee d'intervento 

B1.1 - Sostegno agli investimenti di rilevante dimensione finanziaria 
B1.2 - Interventi per progettualità di “dimensione intermedia” 

B1 - SOSTEGNO B1.3 - Interventi diffusivi di sostegno alle attività produttive: 

AGLI INVESTIMENTI - B1.3a - Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento di iniziative micro- 

INNOVATIVI 
imprenditoriali e per l’attrazione e il rientro di imprenditori; 

- B1.3b - Interventi per l’innovazione diffusa; 
- B1.3c - Interventi per l’avvio, il riavvio e il consolidamento di attività economiche e 
per il rientro di quelle temporaneamente delocalizzate 
B2.1 - Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, sportive, 
anche del terzo settore, attraverso forme di sostegno a progetti di investimento e 

B2. TURISMO, progetti collaborativi di innovazione e lo sviluppo di attrattori turistici 
CULTURA, SPORT E B2.2 - Contributi destinati a soggetti pubblici per lo sviluppo delle attività culturali, 

INCLUSIONE creative, sportive e per l’innovazione dell'offerta turistica 
B2.3 - Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad 
enti locali, imprese sociali, terzo settore e cooperative di comunità 

B3. 
VALORIZZAZIONE 

B3.2 - Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnologica 
AMBIENTALE, 

B3.3 - Ciclo delle macerie 
ECONOMIA 

CIRCOLARE E CICLO 
DELLE MACERIE 

B4.1 - Contributo per la realizzazione e/o implementazione di 4 centri di ricerca e 
B4. CENTRI DI trasferimento tecnologico 
RICERCA PER B4.2 - Intervento di sostegno alla creazione di un centro di formazione tecnica per la 

L’INNOVAZIONE Pubblica Amministrazione, presso il Comune de L’Aquila, dotato di tecnologie 
innovative per l’insegnamento e l’esercitazione tecnico-pratica 

 
Il gruppo di lavoro Invitalia, localizzato principalmente nelle postazioni di lavoro messe a disposizione 

presso la sede dell’Agenzia, con l’obiettivo di garantire l’unicità del Piano attraverso la standardizzazione 

di processi e procedure, potrà sostenere il Commissario mediante un servizio di Assistenza tecnica e 

gestionale per perseguire gli obiettivi del Piano. 

Il servizio che INVITALIA offrirà al Commissario avrà un coordinamento unitario con l’obiettivo di 

ottimizzare le attività delle risorse dell’Agenzia sia quelle già operanti nelle annualità precedenti sia quelle 

che saranno progressivamente introdotte. In tale nuovo contesto organizzativo, il servizio offerto 

dall’Agenzia avrà un forte orientamento al risultato e alla misurabilità delle attività svolte in termini di 

output prodotti e miglioramento della tempistica di realizzazione. 

In tale contesto, l’Agenzia metterà inoltre a disposizione del Commissario professionalità altamente 

specialistiche di natura tecnica, economica e giuridica che parteciperanno al processo decisionale nella la 

gestione diretta delle misure previste. 
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Le attività di supporto alla Struttura del Commissario saranno realizzate mediante un opportuno livello di 

coinvolgimento e collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti nel processo di realizzazione, monitoraggio e 

controllo degli interventi del Piano, al fine di assicurare la piena efficacia ed operatività degli stessi. 

Il gruppo di lavoro Invitalia opererà in sinergia e secondo gli indirizzi definiti dal Commissario, dal Direttore 

Generale e dai Sub-Commissari, rispondendo direttamente agli stessi e sarà articolata su quattro 

differenti linee di attività: 

1. Assistenza tecnica per il coordinamento e la gestione unitaria del Piano; 

2. Monitoraggio fisico e finanziario degli interventi previsti; 

3. Rendicontazione e controllo delle spese. 

4. Analisi e sviluppo dei territori per progettare una azione sperimentale di marketing territoriale 

finalizzata ad individuare un pacchetto di interventi strutturali che contribuiscano a rendere 

stabile e duraturo il processo di riparazione e ripresa economica delle aree interne del cratere, 

ad attrarre investimenti e a valorizzare ed innovare le potenzialità già in essere nel territorio. 

 

Modalità di attuazione 

Per il raggiungimento degli obiettivi delineati, Invitalia mette a disposizione del Commissario un gruppo 

di lavoro che fornirà il supporto richiesto, garantendo l’instaurazione di un efficace rapporto di 

collaborazione con gli altri soggetti coinvolti, sia all’interno della Struttura commissariale che verso 

l’utenza, sui diversi ambiti di attività, anche al fine di condividere ed allineare le azioni da attuare. 

Nell’ambito del gruppo di lavoro sopra citato, saranno altresì individuate le risorse impegnate nell’attività 

di gestione degli interventi, che includono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la programmazione 

delle attività, il coordinamento operativo delle risorse assegnate alla struttura commissariale, il 

monitoraggio dell’avanzamento tecnico e finanziario delle Misure, la predisposizione della reportistica 

prevista per il monitoraggio operativo, la rendicontazione dei costi sostenuti e la gestione dei rapporti 

con il soggetto Titolare – Mef. 

Il gruppo di lavoro - coordinato operativamente da una risorsa dell’Agenzia - è allocato presso le 

specifiche postazioni di lavoro individuate nella sede dell’Agenzia. 

 
L’operato di Invitalia, nel rispetto di quanto previsto nell’atto convenzionale, si sostanzia nel supporto al 

Commissario straordinario per lo svolgimento delle attività ad esso affidate al fine di assicurare l'efficacia 

dell’attuazione degli interventi del Piano Nazionale Complementare al PNRR. 
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Descrizione delle attività 

L’impegno di INVITALIA si sostanzia nel supporto alle attività di assistenza tecnica nella gestione e 

controllo unitaria e omogenea del Piano con particolare attenzione alle esigenze della Direzione Generale 

della Struttura Commissariale Sisma 2016. 

Rispetto alle quattro linee di attività sinteticamente riportate in precedenza, Invitalia supporterà la 

Struttura commissariale, nelle specifiche attività di seguito riportate in associazione con ogni linea di 

intervento prevista. In dettaglio: 

1. Linea attività 01: Assistenza tecnica per il coordinamento e la gestione unitaria del Piano 

• supporto nella definizione dei processi e delle procedure funzionali a garantire l’attuazione 

coordinata e unitaria degli interventi del Piano; 

• raccordo con la Struttura di missione 2009 per il coordinamento complessivo dei processi 

attuativi nell’ottica di mantenere costante l’unitarietà del Piano anche in relazione alla 

documentazione oggetto di verifica da parte dei soggetti pubblici; 

• presidio coordinato del flusso di comunicazione con le amministrazioni titolari degli interventi 

e con ogni altro soggetto coinvolto, allo scopo di fornire in modo uniforme e standardizzato 

l’assistenza di tipo amministrativo, normativa e procedurale richiesta; 

• predisposizione degli standard/format unitari di comunicazione e informazione con 

riferimento ai seguenti ambiti di intervento: 

o gestione delle abilitazioni e modalità di utilizzo delle piattaforme ReGiS e BDAP con 

relativa trasmissione della documentazione alle Amministrazioni competenti; 

o gestione del flusso documentale e relativa corretta archiviazione con gli USR e con 

tutti gli altri uffici direttamente coinvolti nell’attuazione del Piano; 

o gestione e archiviazione di tutta la documentazione inerente all’avanzamento fisico 

e finanziario degli interventi, implementando un database unico che consenta di 

conoscere in tempo reale la situazione di ogni progetto, interoperabile con le 

piattaforme della struttura commissariale; 

• supporto nella redazione delle ordinanze per quanto correlato alle funzioni di segreteria 

tecnica (ad esempio monitorando puntualmente le variazioni agli interventi, in ottemperanza 

a quanto comunicato dagli enti); 

• predisposizione di report, relazioni illustrative e schede sintetiche in riferimento alle esigenze 

manifestate dal Commissario in base anche a vincoli istituzionali di comunicazione; 

• supporto alla direzione generale nelle attività di raccordo con tutti gli attori coinvolti nel 

Piano (Ispettorato Generale Affari Economici, USR, MEF, Comuni ecc.) 
 

2. Linea attività 02: Monitoraggio fisico e finanziario degli interventi previsti 
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• presidio costante dell’attuazione degli interventi ricorrendo alla banca dati dedicata, BDAP e 

mediante confronto continuo con gli USR; 

• supporto nelle attività da porre in essere sul sistema informativo ReGiS con particolare 

attenzione anche alle sue prossime progressive evoluzioni; 

• monitoraggio dello stato di attuazione dei CUP relativi agli investimenti e predisposizione di 

un sistema coordinato di alert da condividere con i soggetti titolari degli interventi per 

segnalare anomalie e proporre azioni correttive da realizzare; 

• monitoraggio costante delle tempistiche dei progetti con particolare attenzione al rispetto 

delle milestone previste e alla preventiva individuazione delle criticità; 

• assistenza e formazione on the job anche del personale USR, attraverso predisposizione di 

guide per gli utenti e di manuali operativi ad uso interno per proceduralizzare e omogenizzare 

le attività del gruppo di lavoro e dei soggetti coinvolti nel processo di attuazione del Piano. 

3. Linea attività 03: Rendicontazione e controllo delle spese 

• predisposizione degli atti necessari per richiedere il trasferimento risorse al MEF; 

• gestione delle domande di rimborso trasmesse dagli USR; 

• predisposizione degli atti necessari per trasferire le risorse agli USR; 

• presidio costante nella verifica aggiornamenti banche dati (ReGiS, BDAP, SiCoGe) e loro 

costante allineamento con il flusso documentale in entrata ed uscita; 

• supporto nella stesura delle linee guida di rendicontazione nonché della definizione dei 

controlli in itinere sulla documentazione trasmessa dagli USR; 

• predisposizione delle check-list per il controllo sulla documentazione di rendicontazione per 

quanto di competenza della Struttura Commissariale; 

• Supporto agli enti locali e USR nell’utilizzo dell’applicativo ReGiS in merito alla 

rendicontazione del Fondo Opere Indifferibili. 

4. Linea di attività 04: Analisi e sviluppo di un’azione sperimentale di marketing territoriale 

• individuazione dei punti di forza e di debolezza dei territori attraverso il benchmarking delle 

opportunità localizzative, dei gap di competitività e l’ascolto degli attori locali con il fine di 

valorizzare ed innovare le potenzialità già in essere; 

• costruzione di un catalogo dell’offerta localizzativa in ottica di competitività attraverso la 

raccolta della progettualità di sviluppo del territorio (sia per progetti di insediamento che per 

progetti commerciali e/o di venture capital); 

• utilizzo delle leve agevolative per favorire i territori meno attrattivi anche attraverso lo 

sviluppo di un sistema di alleanze con la rete amministrativa nazionale e locale e con le reti 

commerciali e finanziarie; 
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• realizzazione di misure di promozione attraverso l’individuazione di player di rilievo sul 

mercato nazionale ed internazionale, la formalizzazione di partnership e la predisposizione 

di un calendario di attività, incontri ed eventi per la promozione dell’offerta territoriale. 

Come anticipato in precedenza, a tali attività dirette si affiancherà la messa a disposizione della struttura 

commissariale di risorse con profili altamente specialistici per attività di supporto nella gestione delle 

misure. Si garantirà, infine, la gestione e l’aggiornamento del sito Next Appennino già realizzato e 

implementato dall’Agenzia nel corso dell’annualità 2023. 

Inoltre, su richiesta degli Uffici regionali e previa condivisione con il Commissario, il Gruppo di Lavoro 

Invitalia provvederà a fornire, nei limiti delle risorse disponibili, il supporto necessario anche attraverso 

la costituzione di specifici gruppi di lavoro di personale dedicato esclusivamente alle attività nel perimetro 

di attuazione del Piano e direttamente impegnate presso le sedi degli USR. 

 

Gruppo di lavoro 

Per la realizzazione delle azioni di assistenza tecnica sopra delineate, Invitalia metterà a disposizione un 

gruppo di lavoro composto da risorse interne e/o esterne in possesso di idonee competenze professionali 

coerenti con la specificità dei temi e delle problematiche oggetto d’intervento. 

Il gruppo di Lavoro sarà coordinato operativamente da una risorsa esperta dell’Agenzia che fra gli altri 

compiti, avrà anche quello di ottimizzare le attività svolte dalle risorse già presenti che hanno supportato 

la Direzione Generale della struttura nel corso dell’annualità 2023. 

Inoltre, all’emergere di eventuali esigenze manifestate dal Commissario, saranno attivate competenze 

specifiche nel project management, di natura giuridica, tecnico ingegneristica, eventualmente anche 

attraverso l’attivazione di servizi consulenziali di alto profilo. 

Rispetto alle figure interne saranno dedicati profili secondo la declinazione prevista dal vigente Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro. 

Il dettaglio dei profili delle risorse ricercate, le modalità e le tempistiche di inserimento nel Gruppo di 

Lavoro saranno concordati con la Struttura Commissariale sulla base delle priorità stabilite dal 

Commissario e nel rispetto delle procedure di selezione dell’Agenzia. 

La previsione di impegno complessivo dei singoli profili professionali è riportata nella successiva tabella 

1. 
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Tabella 1 - Impegni stimati del gruppo di lavoro - risorse interne (GG/Uomo) 
 

Profilo GG 

PM 6 
ESP 920 

Senior Professional 2.100 
Junior Professional 860 

 3.886 

 
Le figure di esperto sono individuate in relazione agli ambiti di seguito riportati: 

 

Coordinamento 

operativo 

Energia Ambiente Lavori  pubblici  e  beni 

culturali 

gestione, controllo e 
rendicontazione di programmi 
europei. 

 

 
La composizione e l’articolazione tra profili professionali dei gruppi di lavoro da attivare per l’attuazione 

delle diverse linee di attività sarà variabile nel tempo sia all’interno delle singole linee sia tra di esse, per 

rispondere ad eventuali picchi di carico di lavoro e consentire la massima efficienza in relazione alle 

esigenze operative segnalate dal Commissario, in coerenza con l’evoluzione del processo di attuazione 

del Piano. È comunque possibile prevedere una ripartizione congrua del numero di giornate/uomo del 

gruppo di lavoro suddiviso per profili professionali e sulla base delle linee di attività come sinteticamente 

rappresentato nella successiva tabella n. 2. 

Tabella 2 – Impegni stimati del gruppo di lavoro suddivise per linee di attività 
 

 
 01_AT Coordinamento 02_Monitoraggio interventi 03_Rendicontazione e controllo 

spese 
TOTALE 

GG ANNO VALORE GG ANNO VALORE GG ANNO VALORE GG ANNO VALORE 

 01_PM 4 4.300,00 € 1 1.075,00 € 1 1.075,00 € 6 6.450,00 € 

02_ESP 370 251.600,00 € 320 217.600,00 € 230 156.400,00 € 920 625.600,00 € 

03_SP 630 195.300,00 € 840 260.400,00 € 630 195.300,00 € 2.100 651.000,00 € 

04_JP 170 40.290,00 € 345 81.765,00 € 345 81.765,00 € 860 203.820,00 € 

 1174 491.490,00 € 1506 560.840,00 € 1206 434.540,00 € 3886 1.486.870,00 € 
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Quadro finanziario 

Il valore delle attività previste per la realizzazione dell’intervento è stimato complessivamente in € 

2.049.180,33 IVA esclusa, corrispondente ad € 2.500.000,00 IVA inclusa. 

 
Nella tabella successiva è riportata la previsione del costo delle risorse interne di INVITALIA impegnate 

sulle attività, suddiviso per profilo professionale. 

Tabella 3 – Dettaglio costo risorse interne della società 
 

Profilo GG/Uomo Costo standard Valore 

PM 6 1.075,00 6.450,00 € 

ESP 920 680,00 625.600,00 € 

SP 2.100 310,00 651.000,00 € 

JP 860 237,00 203.820,00 € 

 3.886  1.486.870,00 € 

 

Nella tabella successiva sono riportate le stime delle principali voci di costo previste per l’intervento. 

Tabella 4 - Costi complessivi dell’intervento 
 

Voce di spesa COSTO 

A. Struttura Operativa  

A.1 Risorse interne 1.486.870,00 

Totale voce A 1.486.870,00 

B. Altre voci di costo  

B.1 Spese di missione e trasferte 56.305,03 

B.2 Ore straordinario valorizzate in giornate 150.000,00 

B.3 Costi beni e servizi 45.000,00 

Totale voce B 251.305,03 

Totale (A + B) 1.738.175,03 

C. Spese generali - 19% di (A + B.2) 311.005,30 

TOTALE (IVA esclusa) 2.049.180,33 

IVA (22%) 450.819,67 

TOTALE (IVA compresa) 2.500.000,00 
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Si sottolinea che la ripartizione è su intera base annua (12 mesi) e assume carattere meramente 

programmatico. Conseguentemente, la ripartizione delle gg/uu tra le diverse linee di attività e gli oneri 

diretti ed indiretti conseguenti, ivi inclusi i costi derivanti dall’attivazione di servizi e consulenze specifiche 

potranno essere oggetto di aggiornamento per meglio rispondere all’evolversi della situazione e alle 

esigenze della struttura commissariale con modifica, a consuntivo, del Quadro Economico complessivo. 

Si precisa che il personale e tutti i costi saranno comunque rendicontati secondo quanto stabilito nel 

disciplinare di rendicontazione allegato alla Convenzione e sulla base delle effettive attività svolte nel 

periodo considerato. 

Infine, si evidenzia che nella voce di costo B.3 “Costi beni e servizi” è inclusa la previsione dei costi di affitto 

relativi alle postazioni di lavoro messe a disposizione al personale impegnato sulla commessa presso la 

sede di Invitalia 

 

Tempistiche di realizzazione 
Le attività oggetto del presente Piano delle attività e dei costi saranno realizzate sino al 31 dicembre 2024. 
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ALLEGATO 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DISCIPLINARE DI RENDICONTAZIONE 
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1. STRUTTURA OPERATIVA 
 

Il regime di rendicontazione segue il criterio del valore della giornata/persona contabilizzato 

sulla base dei corrispettivi differenziati in funzione delle quattro tipologie professionali – maggiorate 

della quota di spese generali imputate nella misura forfettaria del 19% - rappresentate nella seguente 

tabella: 

 

 

Qualifica  Profilo Tariffa 

 
Personale di 

indirizzo e 

coordinamento 

PM Risorse dotate di elevata professionalità e di 

riconoscibile autonomia direzionale, inquadrate 

come dirigenti o quadri, nel caso di dipendenti di 

Invitalia o di sue controllate; esperti in grado di 

contribuire all’implementazione delle strategie 

operative del progetto 

€ 1.075 

 
Personale Senior 

Professional 

ESP Risorse specialistiche esperte dotate di comprovata 

competenza professionale o con responsabilità di 

gestione di processo, inquadrate come quadri, nel 

caso di dipendenti di Invitalia o di sue controllate; 

€ 680 

Personale di 

livello superiore 

SP Risorse in grado di svolgere funzioni di 

coordinamento con relativa discrezionalità di poteri 

ed autonomia di iniziativa 

€ 310 

Personale di 

livello operativo 

JP Risorse che svolgono funzioni con discrezionalità 

operativa e decisionale coerente con le direttive 

ricevute dai responsabili. 

€ 237 

 

 
Personale Invitalia (Dipendenti, consulenti collaboratori) e personale in somministrazione 

 
- Per i costi relativi al personale Invitalia, ovvero per l’attività eseguita dalle sue società controllate 

e dal personale di queste ultime nonché per il lavoro del personale non dipendente con contratti 

di somministrazione sulla base del contratto di somministrazione e della relativa fattura, Invitalia 

dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco nominativo del personale impegnato, con la specificazione della qualifica 

professionale e della funzione svolta (tecnico, amministrativo, ecc.); 

• numero delle giornate effettuate; 

• valorizzazione complessiva della prestazione resa dalla singola risorsa. 

Il numero di giornate effettuate, per i consulenti e i collaboratori, è riportato nelle relazioni periodiche 

sulle attività svolte, controfirmate dal Commissario o dal Responsabile diretto dell’ufficio di 

assegnazione. 
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Per tutti i lavoratori dipendenti e per il personale con contratto di somministrazione il numero di 

giornate effettuate è calcolato attraverso l’imputazione oraria su commessa tramite l’applicativo 

Timesheet. 

Tale sistema informatico consente all’Agenzia di determinare la corretta imputazione delle effettive 

ore lavorate ripartite in modo univoco esclusivamente su ogni commessa per tutto il personale 

aziendale. 

L’applicativo TimeSheet garantisce i seguenti elementi di controllo: 

1. puntuale verifica della presenza del personale attraverso l’interfacciamento del sistema di 

rilevazione presenze INAZ con TimeSheet; 

2. imputazione delle ore lavorate su commesse a partire dalla pianificazione delle attività; 

3. validazione delle ore lavorate su ciascuna commessa da parte del responsabile di commessa a 

seguito di riscontro del responsabile gerarchico al fine di garantire la coerenza e la terzietà del 

dato; 

4. informativa verso le risorse direttamente coinvolte del carico di lavoro su ciascuna commessa. 

La verifica della corretta, veritiera e coerente attribuzione delle attività effettivamente svolte e che 

vengono rendicontate su ciascuna commessa è effettuata attraverso l’utilizzo di applicativi dedicati e 

nel pieno rispetto delle modalità e delle scadenze definite dal Controllo di Gestione aziendale. 

 

 
2. ALTRE VOCI DI COSTO 

 

Il regime di rendicontazione relativo alle altre voci di costo segue il criterio del costo effettivo 

sostenuto, giustificato da fattura/ricevuta. 

Per “Altre voci di costo” si intendono le spese sostenute in relazione a: 

• servizi specifici, prestazioni specialistiche, beni e servizi funzionali alla realizzazione delle 

attività previste nel progetto, i cui acquisti siano stati previamente autorizzati per iscritto dai 

competenti organi della Struttura commissariale; 

• viaggi e spese di missione, autorizzati dai competenti organi della Struttura commissariale; 

altre spese funzionali alla realizzazione delle attività previste nella Convenzione oltre alle 

spese relative all’acquisizione del personale tramite agenzia interinale (aggio); 

• tutte le altre voci previste nel progetto ovvero autorizzate dal Commissario Straordinario. 

 
Per i costi relativi alle suddette voci l’Agenzia dovrà fornire un rendiconto analitico contenente: 

• elenco delle spese sostenute; 

• riferimento agli estremi dell’incarico e della documentazione contabile giustificativa della 

spesa; 

• riferimento ai pagamenti effettuati. 
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Alle voci di costo di cui all’Allegato A “Altre voci di costo” B.1 e B.3, non sarà applicata la quota di spese 

generali imputate nella misura forfettaria del 19%. 

Il rimborso delle spese di missione e trasferte sarà effettuato, sulla scorta della Policy trasferte invigore 

presso Invitalia. 
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ALLEGATO 3 
 
 
 
 
 

“Documento di sintesi delle misure tecniche e organizzative di Invitalia 
S.p.a.” 

(prot. n. 299770 del 1° dicembre 2021) 
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I 
INVITAUA 

I 
li!l Nil!"iNIMIII iHlr l' i roJiuij- 

 
 

 

DOC'llmento di sintesi dl@lle- rni u1>= _n.iche e wgaruzza,tlw di 
lNVITAI..JA $J', , 

i iffi-!!lllm•n ;e lo .. ìluppa d'lmpn,,:aSii,A 

 

 
1. 5eopo e contest.o 

 
11presertte dO®merrto desc:me le misure lecniche e organinalive relarli'ie u11il sic:urion.a e EII 

SJ!,\!.ilf)i<l de,(:Oi'itrolli mès!SÌ111 atto da INJVITAUA. (IU••l'e$P(!ìll, gilè del1ratt1:1rnevto, nella ge:soon 

dlìile Mà che .it'1eri. oono s uJJà oonvenzoone o C(!ln.trntlO,oonccrnmllteT!te esterm. 

Per ·'çqrnmilletiie" sideie ogni utilizz Qre dei rv I ottertl da INVrTALIA per la reali:.i:- 
za:z.]Qn13 delle attlvitè pn:,prle eto, sh\1merit31i perseguimamo delle fl1u1lìtà pulìill'ic e d li 
siessl wmmiUentl.  • 

Co-r1rll'eroneolo arne operazioni di trattarmmto opinate nell'al'libllo dielJ'A.gen;r: •, è oocessario 
efi'ett are un.i piMIOrte, ten!.!lo çOrdo ttel ru.Qlo,delle atlivl1a e del compi iGI inlv.nall affilmti 
ajlll mod.as1ma: 

1  . b:attamenl dei dati pé'fso.nali op,erali da ln'>litalia in q,uEtlii:adi ìli.o1am, per IQ GYOll)lmento 
detla propria am111 lsti1t1:ilo aie e iri oonfurmità ai specift!:ne dlis:p;osk!fonl normaUve e/o 

, golami:mtari, ooric:i'ié p r ad'. plere ag!i obblighi legalf. fmtali, ;;;ontabi contraU!-!all 
llpici di una · oole1a, In lakl COl"il t1:i, v81'lt,O anche eviclerizieti gti obbligh a c1..1f l'A{lcn ia 
è ,soggetla per essere sottoposta al ccmtrollo della Carte dei Corrti ed risfl{IIIO deJla 
normallva In lMf!a I traspareiue e anl orruzione, lifJiclle d:egh organism,pi :u' b:lk:I; 

:t trattamerr11 dei !Jatiwrm'li operati da·e Pub!Jlicoo .Arnmlli!lf ra:zfQl'li, in co.nformilé "'11 
risjpi1l8M fini ti4uzfmall, nonotlé a speeif..::he disposi:i:iooi normative eftl,regol:!imMtari. 
In tale am o. l1111tlalla ;a,gisoe·per svp,pMare le Pubbljciie Ammiftisiraz.im1, nello svofgl 
rnenlo,cle e ,iltti1,iiilà tecniehe. e{;Onom eh.a a llrrart::! ie rict'liè$te, ffll.çhe li!!ilerldo dìretra.• 
mefite quale Cemrale di Ocmmittcn.i:a o Stazlooo Appaltante e qul.'lle a«ielè io htH.J5e ai 
SèftSi dèlrsrt, 92, CD, 1 del D.Lgs, 5012-016, nonc.htll per fmn s1J1ppoi"to nella prosella. 
tiooo e, attwaz:ione dei programmi fim1.1nz:lati co romlt comu itar.l e na lol'l811, Le Q a, 

umi d'i1rau.:arnet1to s.woile da INVlTAUA anche unitam9nl:8 ad ç1ltro Tìloleire, S,Qn.o e,cn 

sen,tite per 10 s.volgimemo delle runrloni islituzlon.i'IIprop o c!Elle Ammir1i5,tr.lz;ior1i e per 
ai;térnprere a specific II disposlzAoni rl[lrfflalris e regola!'l1ieflt i sia rt!;lil:iofllllll i.Ile ·i.amu 
n arie, ne1 p,eoo rìspetlo de la dlsdrrlina 1n matt1ria di profezioliie dèi dati peraor:i:a . 

IN!VliALIA monl ,1, 1110<:!ifc.i èi;iIOH!li! lemi!Scule di 3'iturezze1llldlcate !11!lll pm$e' te dOC:ll 
m n!o per adattarsi ag st.ini:lard dì iji urez..z:a in ,conlinua evoluzi:One e, ove neoes cario, v,etrà 
daila c.omuw1ir;: iorìe di li ITJòdificfie !lii C'Jmmitlenti. 

 

 

1.1 , Descrizione gene,ra e delle misure di sic:urezza tecniçhe e organizza 

tive 

ltNliALIA. ha adottato t1n Sistema di Ge flOile Priwcy, canlenuto nel doc:umentQ oeriominato 
"Gij$1,lanll d. I S1 1.efi'i Prl,;ae;y-AG-SP-MA.NPR - Manu:ale di Slslem " Qfle d rlve Il Si te.l'nl! 
Priv.aGy di Invita a e r1nsieme delle procedure, d'elle islruzioni opcrath.m !! della rnoo:u'listica 
appronls11e in 1'4;!1;:1z:lam,i tr ®rilenti dej dati pers.lÌll]a1i e:s.cg11lll nel spetto del Reg01:amento 
(U'E:).201fi/67'9 (GDfl }, nonci,è ([ li ultlniori pròv'lef.timenti applleabml in ma!eria tii ptotè• 
lone dei dali perso.na1I. U Sistemia,iJi Ge 1ione Pri,vac de 111ls.cl!l .ittrf!ISI I mòl1prilJacy oon 

l'.iridicaziiorie dili c tl ad G I I  l'un.%ir:ll,'ler ra1i\le alfa gestieine del d'ati. 

In seg ito alla 'llalulç1tior1e dej ttaramentl svolii d.a 1NVITA.UA, s,i a1,1e11u10 d1 rientrare· Jpo• 
t1?.si di oobllga.tor clelta nomlrn,l de1 IJPO - D:ilta prote.clloJW 10ff1eer ed è state costih1ito 1m 

Ufficio pri ;;,cy re.am D?O iltlernorAgenzia. 
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I 

INVITAUA 
Documcmto dli sin si delle mlsn1 _ teènlçhe e orgw1ii tiv@ di 
INVITALIA S_F,A_ 

kgenilHI lllil.ZilreM par L"11tlraziam1 

191!-. •1111m,n , lu•mu p,c , - p!l_ 

 
 

 

Nell'ambikt del Sistema Ges,tiiona i::arlv.icy è .P(èvii.l:a una seòliiane dedic:ifa all'Anallsl dm rischi 
relali:r1i a:i lr.at amcmtl @fffil.tooti daM'Ag():n;:;ia, tlìle viene svoll11 con cadeRZ".a almfflio annuale e 
alla DPl·A- Valil.lta.:ior\e d'1mi:,.atlo sulla p ìOne eldia i. 

I.e misure di sL':i.Jreu.a, te,;nictle, e 0r11àninaliv.e, adattate d'ea lnvltalia garantiscono un lk1rel!o 
di .sicu ezza a.degusto 8 riselllo ndMdua10 e,s01,o·,..ott à p!'òteggere re infcm,azlonl a2.iettd.aAf 
cli!lla tlialru one, dal'.la j:}!irdìita, daUi mod fica, da•a d"l'!'\l .w:, ne e ,i;t,a <lQC,es:ii mm autorluaU, 

noricllé da trattamenti non eoosentlll o non eo rom  • J;i1:mo alla l'i!'llalità p« cui le :st se sooo 
shUe ra1.wlte_Hlli mis.ure sooo V-OII.IJ ad as&il:::ural'fJI, ?.ili t.1ase perrri1;111enle, liii r1:.etvat.e:zz..JeJ 
l'irrtegmè delle informazioni, nonché la dl:svo:n bi lté à la r'e$ilieiJ:ta dei :,,iSlémi e dei trallamentl 

i 'o'Qi l  perati, il 1.cmrormlltl aua norrm1lirva applrcabile, 

Le misure dfsfm1r'l?.:!:z:a s0t10.slale ad'oMate. in fun,:zione dei rtscllì ntlf11:ali e analit:tatl né!r;8.m. 
bilo della sl1L1t!ura org: .itlva e, (f,ei loro lmpaHo =:iulle ristiIBe del sislem ; :iullc;: lnl'JaslJl!lttllre 
e sui dati ivi lrn ali, .come da "Anar I d'él h,.cnl" cne 'iieme es.eguira con caderw:i almcl"lo 
anrwuale - 

Invila ia. a seguito dell'attivita dJ k asises.smerit ooMotta pericdlcamerile. provvede ad e'ffet 
tuare la OPIA 111r-elaz:lonii! :;i.i !r t\lmer,tl cne p enta'ltlno riethi ele,,.atl, i 1;:oorormit'l alle;: 
prescrrzJiorii normaijve, L.e DPIA:!a o COl'lS81Vale dal DPO e dal suò te·a.rn. 

JI Slslema. pr vacy dJ l11vltalia, per quanto riguarda (il aspelli relaiM ana gesliooo c;!0ll.i &lçu 

rezza de,118lnrorma::iQn,I, si com?l8Ul, dal punto di vis.ta 5ja,teroico ohe organizzalt...o. n i 'Ma• 
mfflle di Sistema - Slst9'J'f(radi g!!:!:sl!loo,ade,ll"tn,ro-rmation Techoology - GR•SIN-MANSGIT" e 
suoi allegal,ip, ubbDcaio sull'fnlr;mel azle dale- 

 

 

2. Misure org.aniziabve per la siourezz,a de•l1le i:nfo.rmBZiioni 

 

Oes;c( e,e la stniUura e i prooessi adctlatl da HIJITMJA per la s urezz:a delle 
im:O:rrn.n;ioni e dei dati oggeUo di tralt;;imento_ 

Mif;IJfe: 

 
!i. Jt,J\JITALIA, nell',mbilo deJ Mcde•c di Orgim • zarziorle, GesUonQ e, Controllo adoUat-o a1 

sensi de.I Dlgs 23• /0·1. ha introdotro ed :;;idattato n "Sistema di gestlong prlva,w" compi, 

sto d� policy è dlr,sttrve iri mélemi, di proteziom .dei dati perso11mtl. approvai dalla ,dirl 
gan,za a C!l fl'use,a ltlllo il personare, me(!iante la pubblfcazione sul inlJanm a2  ndale; 

t,. 1nvi1,rna procede, p.enod;camente a11e '811ivilà di rilevti;:iooe e mappatura de tra.Ltarneri11 

QP8ra( n. ltamblto delle proprie fym:iorri, i;il li e di _ggitm,are I tra.iramcrlU già oensW, 
VA 1noarmm,a l:a •eotrette.1:r.ae là rispondenza alla altà aziendale, nom:l'lé per rimva è 
@1nunuall m.iove Qperazi i di lr,attamento nel riapetto delle prcioedure azfenda1i; ' 

c. l'auri1U di rnappat1J1a conserwle, allre:sl. di aggl'Omare e/o lmei:ira.re tutle l!!i nrorrns?iOl'li 
f!eee $.ll1 per permetrefe dt as:5ai,.,ere ;ayli obblighi previsti ·aatla normativa 11lg11m1 t 
mattlria di prolezi□ne del datì•IJefSorra i con riguardo I ruoll privacy, alta. ed:azione di 
ulterit:xi islrnz.ioni. atl' mple-man1azlone elle misi.Ire di sicurezia e d'i qwmt'aitro ne,c ssa• 
rio per a-dempi,ere agli o'bb11gl'i I\O(iinoililli1e acleguar,e còstai'ltemente il Sistema·Privacy 
dell'Agenzi,1; 

 

 

I 
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I 

INIVITALIA 
Documento dli sin si !'.I.Il P.1Jl pre recnkhe e orga:nizzal'.i\'e di 

fNVITALIA S.l?A 
.filJilR n.1Wl'.!ilt-1parll."ii1tlrTilon1 

tl'!4 tIO, "1l!!PP06 p•,M 
 
 

 
d. la mappa.t1.11ra !ilei lr.atta enll tnfmtu;rU d'a I alia é riportata nel Regìslri oolte a!tlvll.i di 

lrallamen4 ai sensi d&U.'a,rt. 30i dei QOPR; 

,e, lNMITAUA Ila e:labor;rto uni Org.anJgr.amt'NI P:riva y, ia:i !firtù del q;11ale SMO stertl deillii1tl 
rucli e responsabili! ,del'ptuscnale dl[!)erttle.n;té, che è aro aurorizz:a,t,o a IIattaml!lrrto dei 
dali; 

F,  pe.sonale INVl:TALIA. ,irln.ol1te vi11oolgt_g all<1 rn;erv1:1tena e al rispeflc del Codice e11c:c 
adott.1Jto.ai sensi dttjfa l:. 23.1101; 

,g._ IN\/ITAUA utill!za ISMS !11t'fetm.i!wh Sec1.1rify·1'1Jlal'la ement Sysrems) quale mn.dame,noto 
deffle proprie pra:t eh di slclìrezza d 'Ire Informazioni; 

111. ogm lstillS  stm ,a COf·ll'lua ade ere \l riflcata! da un .am::ltto, estemo e indiPi3ndl!nl,a,; 

IN\IITALIA ha attottal , • ll'arnbilQ cl' Si5terrti;i di Gestione d'e'Jl'lnfurmatlon T@ci'moicigy, 
uma policy per l,ages  Il del michl IT, d8no inala "IT Ristt Managemenl - GR-PY-SIN 
ITrlM -poliey'', pubblkal:a sull' n!Ì"Bl'llllk. allierri:lale. 

 
3,. Misure tecnfohe 1P'eil'la sicurezza deHe,informazioni 

,.. 

3.1.Slstema d .tu::c ss.o 

 
Obiettiva: 

Pri:ileg re lo•rumettto-nelq,uàle oono oonte.n.uti i dali persona,li che lllVit,affa 1rana peroooto ael 

Committerrle. Qàràlitìre eme I S!is co111enimli I daU vensano,ut I za,tsl okl da ulelltl .auto - 

:!:ali e .iutenlleali, e assleu,r,a.1a cb!! I jlié,tgon.a1e au!otiUalo,ad urmnare i sistemi ac.cecla solo 

da.li p,ercui è autoriz.zato. 

Misure: 

 
:a. Il seJYiiZio di INVITAI.IA cpern . infmsrrut11..1aemgala allraverg.o fomito di servi" 1eloud i:i1110. 

blk.:l. Q Of'IO prohntl da uni;iMln\to e·protettcQ·perimmro fl!!iicc:i, ele,,,,1eti =n'lrolli"rfi!ilctb 

e i: eocàfli!i!T'l.di i acees5io, conlmllo nelle zorie di conse;na e carico, soNeg laiua a 
guard e di sicurezza; 

b. I fi:irri on di rv 1r:::loud pub'.bslfci sooo .setezion i ,sulla bB:.e di !islirettiss"  \fiXl!i di cerfif.ra 

:zliOrie ir1eorrro,rrlil.ll al con.t i di siClilréUJ:! IINVTTA.LIA, le certm-oa:zio i riollieste sona. 

" ISClllEC 2701a 2019: codice di cimdotta lncent.raio s,u la pmtel!. on,fìcf81dacl p,e ortall 

nelcJo\ld 

• Certlilca.donià: SOC·1 ja':m0no ,%AE 16) 'fyp,e. 2 
• Cètti1icaz:ione SOC 2 Type 2 

• Cfilll ca.zlot<teo SOC 3 

• C>et!lfu:azlo 1!dSOf!EC :l700 

• C(lr!i11c:a:zlorne ISOJltEC 9001 

(;_ l'acces!MI a· srstemf I ITALIA e garamli.a soto at perso:iate IN\/IJALIA L'ac-ces$0 é I tre 
streltamenfe !Imitato .a ca ante iliécessa.-;ic per reS!Jlfe amento de le proprie ftmzioni, sulla 
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INVilTAUA 
Documento di sinte i deDe mi1mre recrt!che  org,ilnizzative di 

I.:  ITAUA .r.A. 
Ag!!11iia"'1 perl';1Un1 Gf!C' 

H,'11llw1s!ilm1n!i • ìa INIJuppa , "imprew 5#1, 

 
 

 
base d I principi di 'segreg:ail1:in ol dull G" e·•need to .now'; 

d. I VITALIA ha :adottato ill'l3 i:,ol,cy, pubblicala sul 'Intranet mler.dalé, jler ge:.tione del 
dolaz.lo a peM;Ona della slrum0ntazt00e inlor1T11;1tica a.i:ieflda!e, denominata "Gest one 
OotazJone, I formallcti ru:·anoeile. GR·PY-SI -O.Dli - Pollcy ; 

e· I Vii ALIA ha adottato un sisuima f1I ldel'ltlt ti. a11B9ernant per oons.tm re a91in ammitifsm«i 
li di accede1e a· sisiernl IT auiwiiZz.atA tramii.e •I proprio at-cwnt az_ dall'I enominato (I.i 
ro,o 1de11tità dlgltala unica nell'azienda). Ognì sJst rmi IT <lele,ga 1·au ntic io11edi un I nle 
denominato al sistema di messagglsUca istantaneache romioco s . l'a1,1te-•n 
Orii: lll;i.One per la risorsa rlr;:hles!a/siste IT; 

ione chel'au- 

Il) g!IIJten ae<:ll:(l'MO ai eisteml INVITAL.IA CCln Lrn 1denllbtl"'O!!nNoço (UID), 

;. INMTALJA t,a stabilito uno1 fla sword Poll(:1/ che p,olblsee d condlYr<lere le password ed 
esige che pnsvtor s· no mCJld1flcate re!}Ohirmente la password pr@e1·1I Ile al raie, 
utlé le :i>a&-swor<I devono risp,e lare del re uisl minimi di co 5ita e diYersltà dal p  
ceoenti e v ngono conservate in o ili aip ata: 

' 
h. l'.-i;çe$$0 al $1$lernl cc•11tene11li I dllll vl11no con et11tt.a a,lttavervo 1.111 lunl'!lel VPN sicu10 ri- 

eh &de un secor'ido f-à!lore di aulentlcazion ; 

i.  INVITAUA ha un i:,room;so comp IO pe1 tlisialtiwre gli utenti e Il loro aocessa, (l1J811do Il 
i:,ersi0<11are !S-cia I·az· nda o una pa !colare funzione: 

tutti gl ac-0ec11si o I ental I di acce so ai s te1111 Ve{lgOl')O rttgl$!r,p1J  "1Qnitrn ti; 

INVI AUA re5lringe l'accesso d I p11rs.onalf!,al,Sò1I,cj.atrdi cui necesslta ("nHcM<1-k110w 
basls") pe, :svolgere ir serviz· per conto del,comm1tiente; 

t I VI ALIA ha doti to un'istru;r.on0 ope-r.i a, p!.!bbl cala • 1.!ll'ln ,mel az.lendale, chs& de 
scrlYe 11 pf'O(:esso d• re;gis azione e oonservaiione oei 'fi di log di sistema effettuati sul 
sistemi ed app calm d1INVITA.LIA. denominata ·oestone, dél 1.09 di Sis ma • GR•IO 
SIN•GLS - ls uz:ione ope va" 

 

 

4. Trasmisslonelarchi'viazione/distruzione dei dati 

 

Assfcur e che i dati non siano len , copiati, a eret, o cencellali da soggelti non aulor ua1, du 

ra.nte i trasf8fl!ll&nto, l'archl az.101'1e o la dislnJZiOfle. 

Misure: 

 
ai.  L"acoèiiSOde<I comlilittenli e del person:a !!I deg $te,ss.i ai portali del servizio INVITALIA è 

pr,Otetto da una,vaslone sicura di Trenspoo La11er Securiiy (T S 1.2); 

b. INVffALIAcrlnografa lotti·dalioonserva • nei dispooltil/I,dl m moria pe.rrarchiviazJo,-etlei 
da1i a 'il-terno dei data cen Br di produ:z,lone utillnando mistire di Slmng Encryptlon (AE6 
250); 
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·GEirafllire che I da1i "!liana pru, ll dalla asslruziooe o penllla accidentale-e, e m cas,o di lllC 

de le di servizio avvenga l.emp@Sti..,..,.me-11·beta oe:sso, rlpri tinQ1;1r di ponibìlità dei dati. 

 

 

 
li 

INVITALIA 
Documento di slnt deUt! rni::;ure tecrn.che e organi.zz11tfv di 
INVI ALIA S.P.A. 

Aoll!inllill nilZMlliillk pllr L',il r-Iillann 

llltgll1..-,o !Jr,nn IO"'yp -1r!>pftA 5,,.. 
 
 
 

 

c. l'accesw data c:eruer, ltO\lé i dafi :.cnconservatl, .awlOl'lll- ailrai,;erso 1.m t1,mnel VPN 
tiPSEC) e richiede moltepficfratton di.auoontl i<H1è'. 

d. a seconda deltep.refer-en21e i11dtcat0 o co forrnemen e ;;11,lermird cjel çonlratto stlpur,ato con 

oommlltcma, q1.1arido vi'.;!nè @hiY:!.la l'istanz:a del commithm1a Ulolar deWacooum., INVI• 
TAL.IA res.tltll ere eJo lmfna I dati peTS all alla oe-:.Ga:tiO'le-del,con ra!to; 

è. pse1.1dorumiu.azfmle /WW)nlmr azlorie- Dove la ca111oel!az:ion.e dei recordnon,è PO&g,1bl 

a,ç,a1,1sa dell'integritillreforffllz e, l'anonlmtziaziOne con,si te neu'oswrare i wtl in modo 
tale che non siano r uperapi!I; 

t  in caso di c:llsmis.s nie, le appsl'eèct,!atL1n1 o i dischi chi contengono I d.'.lti petsoli 11d 

cmarne vengor,o d.1;s\r lti n rnocto sicuro e v1e11e lilasciara ima c,eritificazionlt d1avvenuta 
distruiione, 

 
5. Riservate.zza ,e rn:tegrf t.à 

 
ooterlivo: 

 
Garantire eh.@ I dati rlmangaino confiden.: li. n.ta.tt'i.-e: ,eaggiomati duranle il hat:t.aimemo. 

 
 

 
a. l"lVFTALLi!lforma .i enm persona cornvolto nello sv luppo o nei test d sortwarèulr.ep-roce 

dure di slcurez a e1;ie, appliç,1;1;;1Qni e nelle proaedure dli sicurezzcJ d1ii codir;:: • 

b INVl'TA.LIA possiede ura an-hfvio oontra, proieuo c:nl;j c»ni$ r,,.e il C<l<Jiciesorg,Mte <lel prodotto 

e i1 Cl.li .ic:ca o é s ettamente riservato al solo personale autorizzato; 

 

c. I VtTALIA possiede un progrnmma formale di sicureu:a dt!I applicaciof'li e lmp g:a 1un pr•D• 
:.-50 di sviluppo d eol  ware {So:flware DeV€lopment l ecyde • S'DLC) slcurn robu1 Q; 

d. rtesl d1s ure.zza Includono la r@_ t:lmie i:iC1lem:Jiee, 1 tesldJi:ierie!nlifone e:i;.rumenti di.s,nsa1isi 
S\J b-ase perlodiea de-Içoi:lice a fine di lfldMdu1He e.ventuali difel 

e. iat.te le modi rche a,.iistii!m lneninti Il s()rvu::IO - INVITAUA avvengoflo .attta,verso ,un mei;;ce, 
nismo di1rila5clo l'lpprova o, rtemtranle in un programma formai& dieo:l'l!toF!o di!lle m-odUlr!ne 
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INVITALIA 
1,i.meut-0 di ù:ll-e.il deUe trusJ,Jr'C'te':rime e .O'!'gartizz.al:ive di 

INVITALIA S.P.A. 
iiigonliia n[l;a.,,1al.t- por-11

. m· rjo,rn 

!lie\i,lj ln,l'e1-11m•n e I•..ttuppa .rimp"''"'S,,..,_ 
 

 

 

Misum: 

 

El, I NIVITA IA utilì:!::I!I un e.l&1,1ato lliJ8•IIOCli rli:IOr'li:lanz.ill d1mmte rarchlv,la2lonl! dei ,f!:ati. I dati çhe 

lni,,llal.a traila per com,;i dei CmnmilUmll vengono arçh· iati In triplir;;e i.opi,1(prlnolp,a.l!:1, 

stamtb locale e r-&mòtCi) In (11,11e dea  -ceritergeogra eamen(e separali; 

b rlnfra611UUura erogata.i;laii dO"Ud se vice provl,k1r rkkmdanls :s.u piu z:one di dispon.lblllA.1 !! 

con pi·O interccnn1iss1onl per !lit"lmlii:e dle 1110J1 i;i sia alcur1 punto di e,rore,nico al bm In• 

temo; 

c.  al fin. di pro1,egger(! I J déti dia i;lrstrutioni accidenlall perdite,, i dali ...erigono si lorg, ,,.olla 

sottoposti a backup su $e,rvl I.di Morage aecci:iunt a loro '\i'Ofta !fii:ron ·ali oon lndlio ,di -di:S.PQlli• 

bilita a.I 99,9999%; 

d. O(lll'li èlala centefdi!ip-ori-edr più p nlf di :m:.e.sso a lrrl.e-mel per sraM;igu rd re , oonnetllvtta,; 

e. INVlTALIA ha adona10 Lma .pri;,ci,;t11,1r.i ,..QII M .'!$Sicura.re un111 correi.lo dofITT ione, es <.:u 

ZiDfle e g.esliorie del e attivi! di bacio; lì? e resto.re Clei dati, d:enornln:ata "Backup & R(ls.tor_- 

GìR-fO-S! fil-BAR E - i:ilruzkme op,eralNa", pubi)ILC.rta.:;l,111"-intre- èl 1U1end.ile. 
 

 

7. Separazione dei Da:ti 

 
ObleJ! vw 

 
Per garainlire i:ti8 i dali di es I commltterite Siano,trattati:s.eparatarnente. 

 
 

 
a. INVITALIA ncorre, ar m1nImo, alla s,eparaz:lone logtca alrintemo dello propria fn"'awutturn al 

fiine di sep11raH1:i d ti del camm,1te11tl, 

b. IINVffALIA mantiene ànibten• separni11,111 amb"e-ntl di sviluppo, tesi/O 1-es,t di flte,graz:ione 

utente e :rmblcinll di produiiorie. 

 
8. Gestione degH incidenti - Dat.a e.rea.eh 

 

In c-..a-.so di Dat11r1wsaro, I idenle l.!'i!!ne.,geS1itO l,lrtllìtamenle- e le oorn:eguen;z;e della viot:11Zlm1@ 

sonorridott,e a minimo, grazie .ili@ azioni che v&t19cnç pç$l!à! in es ,e.ree il Commill-efltev· e 

informalo nonp;pena INVITAUA Veri!1.Joi a oooosoerua della violazione. 

M'isure; 

 
a. INVI ALIA 11a adofta10 a I.liii Qf\18.rv.l:ativa per lll geslione d'ell@'IN!lazlQnl era rela\iva 

ootiiica all'.A.utori!àGarante e, OOJe l'IOOMi,gano, 11 ln lidertor'ri!nàla deoominata ''Geslfori@ 
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INVfTALlA 

' ,io,,,,,j pe•  l1rnr.lone 

Dof;Umento di sintlllli d(;!)!e misure tec:nid, • e orgal1iz-zative di 

IN ITALIA$.? A 

d I..,-,,.'llm• l • Lo "'1Uqi<> d'lmpr<H Spl'l. 
 
 
 

 
del:: vida.:l:iooi di clall p,erwn - AG-OE'SVIO - Procedura t:(Qall&'2liltiv.a"e bblcatl sun, r:an. 

azIet!d,àIe; 

b. . INMT.,il,LIA ha a"d:JUalo llt\a !BI«gan che desa:hte le attività necessarie a dewrlfe I 

processi di gesliOne CiegP inci:jenti e clei prdlleml IT. dl analtll.!m8 le ca,ise assi:: •la 

Jisdluziooe - 11e çne c:igrii riotie:sta di l'ller,, IQ eii;i:das5ifbla i;,et" grado di rn 
ptJ!it IXICIE"ènlala. lftl emicltn, deootl'fflma "looich,r1! & Problam M.ri I-GR 

SIN-IF'MGMT- (ldi.-a aganiaatrira", lt.a!:a 51.1 il'ltranet &iend*. 
 
 

 

9. Sub fornitori 

 
OIReltivo: 

Garan·re che·i fcmi!ofi di serviil di cui awal INVITAUA, nella veste di litOla:f'il- o re :PQlii:.al:iilé 

dellramimento, promggano e gm:liçcano tuUi i dalil persooarl a cui a ectono In coof<Nmitè; (i> agli 

standlard di $iCureuai di INVli ALIA, (iil alla nQITileli!la vigente ir'l materia i protezione dc;if da 

penionali e (iii) aiuis istabilili nei modelli oon:trauuali e nelle- oorKllzloni gen rs1II di ço !rl!.1!.Q 

sotto t1  so,gggttl U!C!t 

 

Mssure: 
 

a  Sono sta.te classificate delle c:a:tisgorle di atllvlta di c.ort>Sfl-9JUenz, di d ù tJ e possono 

essere ogg!ftto di trattamento da parts, di 1c1n omltoH! e c;'he, latjj .lraU:amontio, e mJalo 
per ocmtt:Jdlel litohm1 e/o del u,spoillsabile, comparti l'lndlvlduaziooe del torn[tore qualG 
R spormibil'e dt1I IJ3U:amenrto 8X ,'.Ht. 28 GDPR: 

b ai formtore i./ll!ià! triàltla dali per çonlo di I VlTALlA, 1fen.e s«topo:5,to 11111 aci;:ocdo :iul lrnt 

tarner11çi (d;;ita prooossln9 .i ment)  si d ,1ii't S OOPR'; 

e:. come ill<iiealo nelle proced1Jre e po!icy azietld11li rel tive ai prooes:,i di acq_uisto e sc-elt11 ael 

IQtitore, ttoocM nel Sii;4Ja!ma i;J.I G4'l:s,tiòne f'riY<IC , INVITA IA rlcotre a respon a li del trat 

tamento chil prc-sonllnO gararu:le surtic:rentl per mette ln at mksure tecnlc:l:le e Drgan za, 

tive ade!lual:e in modo che il tratramento soddisfi I requl$citl s,tabilltl dalla ncrrn;iwa e gararl 

tisca la tulela de-i dirit,tdi ell'Interessato, 

i:!l .,.engono e:s-egiuiti audit peric11::licl per verifèare e ve; tare le- 9eiralttle del lbrnitore per le s:l\vi'la 

che c:ornportal\O un trattamento Clida per conto dJ INVITALIA 

 
Roma. 2911 i'1D:21 

 

!IOPO 

Dr, Francesco Sprovlerl 
 

!l 

5istem, lnrormativ! 
Dr, Ale-sslo Antoinl 

JjJ,, 
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